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L'Alsazia è la Lorena. 

Da una interessante corrispondenza di 

Metz scorgiiuno clio se nos tornerà moito 





facile gli Alemanni l'amicarsi l'Alagzia, 
maggiori difficoltà ancora incontrano per! 
ciò che concerne la Lorena, A Strasburgo, 
seconilo lu nazione a cui uno appartiene 
0/ls suo simpatie, sì spera o si teme che 
vidaca bene l'assimilizione delle provinoie 
conquistato all'Alemagna. Per quanto può 
giudicare uno apettatore nelle vie , Stra- 
aburgo pare una città germanica occupata, 
da una guarnigione amica, la quelo dopo 
uns disperata lotta respira in pace, ben- 
cliè non seoxn travaglio. La città porta] 
tuitavia le tracce delle sne devastazioni 
e gli abitanti ne sono tristi, ma non si 
può dire che a questi mali non recherà 
tosto, riparo il tempo. La, cosa va al 
quanto diversamente a Metz, Essa è ri- 
masta intatta entro. la larga sfora dei 
suoi baluardi. Non ne farono infranti i 
balanstri ed i cristalli della cattedrale! 
torreggiante sopra i tetti. delle caso vi- 
cine, La prefettura fu spogliata de' suoi 
arredì, ma non ha una lastra, né una 
banderuola fuori di. posto, nessuna bomba 
danneggiò gli editizi è peraino gli alberi 
dei viali rimasero intatti e; î. giard 
conservano tutta la loro freschezza. 

E tattavia come) voi passate sopra il 
ponte levatoio, sotto il portone della 
cinta interna, vi accorgete che entrate] 
nella clttà dell'aflizione. Si veggono ivi! 
i viaggiatori francesi di tutte lo condi- 
zioni , tre quarti di cui sono donne ve- 
stite a brino, portare. l'impronta dello 
abbattimento e della desolazione. Si sot-| 
tomisero con nna passività, niente comune) 
ai Francesi , all'essmo alquanto rigoroso 
doi loro bagagli. Silagnavano a bassa vece 
nella stivata sala di aspetto, quasi con- 
soli di entrare sora un territorio nemico, e 
di dover prendere delle abitudini di pra- 
denza e riserva. La scena che ai presen- 
tava ‘alla stazione di Metz pareva quella) 
di nn convoglio di gente accorsa per una 
pompa funebre, e i viaggiatori estranei 
partecipavano pure alla gravità e scon- 
forto del loro compagni di viaggio. An- 
clie quelli che amano e stimano gli Ale- 
manni, 8 quel momento si vergoguavaro, 
quasi della loro insultante franchezza e 
dello strepitò ole facevano colle armi che 
avevano al fianco, 

Entrati a Metz, oltrepassata la porta, 
a oni stanno di guardia dei Bavari, ci 
troviamo non in una città tedesca, ma 
fra guarnigione tedesca. In faccia a 
zione trabacche disperse sulla vasta piazza 
d'arme, si vedono det soldati alemanni 
ammaestrati a ventino e a centinaia. In 
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APPENDICE 


UNMATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


e Smrie 


Racconto del secolo xvi 
aa: 
XVII (Seguito). 

Al romoroso saluto dei cani, un mozzo 
sonnacchioso si alzò da un angolo delle 
sonderie, dive stava appisolato, e si a- 
vanzò verso Gastone, come per \interro- 
garo che volesse quell'uomo introdottosi 
fin là, e ch'egli punto non conosceva. Ma 
Ligny:non.gli lasciò il tempo di aprir la| 
bocca ad uun richiesta, e prese egli stesso 
la parto dell'interrogatore. 

— Di chi questo cavallo? 

L'accento era talmente di vomo avvezzo 
a comandare ed essere ubbidito, (che al 
mosso non venne In capo neppure di do- 
mandare 3 quel gentiluome con qual di- 
ritto lo interrogava. 

— Del solito signore... 

— Che signore? proruppe Gaatone con) 
‘acconto fremente, apritzando famme dagli 
occhi. 

7 mozzo, quasi atterrito a quelli 








ciare, in un altro del soldati già adle: 
strati dAnno opera ad esercizi di fantori 
Tatti, ‘anclie i sergenti, sono giovani 
almi e, tranne qualohe vecchie, pochi 
‘fmi sono gli spettatori; attirati da quello 
spettatolo. Uno'o due dei più rispettabili 
cittadini fanno una brevo puusa. passant 
è poi tirano avanti quasi vergognando 
di essere stati scort da uno stranlerà. 
Nessun indizio di attività nelle vie. Le 
botteglie veramente sono aperte, mi poca 
è la mostra che si fa nelle loro bacheche 
‘e nella maggior parte! di esse sono avvisi 
‘che si dinno. le merei a vil prezzo per 
causa della stagnazione del commercio. I 
soli negozianti che sembrano fare buoni 
‘affari sono i librai che vendono) guide 
dello città e piani di campi di battaglia, 
‘o almeno intorno alle loro botteghe si 
affollano i forestieri curiosi. Brevemente, 
la città presenta l'aspetto di una cas 
desolata, le cui’ finestre sono chiuso © 
socchiuso, e la. metà delle. persone assent 
e un silenzio di morte. rotto solo da 
‘loro che dalla calamità possono ricavare 
profitto. 

Non è questo ‘un ritratto. fantastico. 
Enorme è stata l'emigrazione dei Fran- 
cesi. Naturalmente non ‘si possono: dari 
statistiche, poichè non sì compilarono o se 
© ne fossero compilate, gli Alemanni n 
‘avrebbero, nissun desiderio di pubblicarle: 

Ja si crede generalmente che non meno 
di ventimila siano i partiti, e se ha in 
ciò qualche esagerazione, ‘men è certa- 
mente grande. Non partirono solamente i 
facoltosi abitanti che non avevano alcuno 
speciale’ legame cho gli trattenesse a 
Metz, nè i più poveri, che non hanno ivi 
delle’ proprietà, i quali andavano vin 
(colle trappe fatte prigioni, ma lavorauti 
clie: presero seco i loro strumenti e par- 
tirono/a frotte, I calzolai, che eserce 














militari francesi ha posto molti operai 
‘sul lastrico © la maggior parte di. essi 
procacciano altrove Joro ventura. In- 
‘somma ai vedono in ogni parte i segni 
della stagnazione del traffico. Ciò. che 
‘tuttavia meraviglia è che non appaiono 
li ‘negni di una grande miseria e di una 
'importuna mendieità. Veramente: gli Ale- 
mannì hanno fatto assai per sollevare o 
prevenire là miseria, ma è impossibile 
non notare la diversità della loro con- 
dotta a Metz ea. Strasborgo, Alimen- 
tano forse i poveri di Metz, ma come ne 
gettassero un tozzo di pane a un cane 
clio digrigna i denti 6 sarebbe anche di- 
sposto. a mordere. Invece checchè dicano 
Gli Strasburghesi, i Germani intendono 
‘ad amicarseli e sperano che verrà. loro 
fatto. 





‘spetto, si ricordò a tal punto come fosse 
‘stato ‘soveramente proibito di parlare; 
guardò con sospettò © difidenza il suo 
interlocutore, e non rispose più che collo 
lstringerai nelle spalle. 

— Uno Spaganolo? soggiunse Gastone! 
‘coi denti stretti, facendosi forza per fre- 
narsi, 

Ma il servo della marchesa, ora com- 
piutamente aveglio, e più messo in so- 
‘spetto dal contegno di quell'uomo che 
non conosceva, ebbe finalmente l'ispira- 
zione di domandare: 

— Ma voi chi siete, 
cosa venite a cercar qui 

Gastone, irritatissimo, rispose mandan- 
‘dolo a quel paese: il mozzo si lasciò 
acappare qualche minsecia, e Liguy_ che 
aveva un diavolo per capello gli diede 
della sua frasta traverso la schiena; alte 
‘grida del percosso e chiamate di nccor- 
r'uomo, alle quali sì unirono i latrati 


signore, e che 








(che dovette giocar di caloi © di frustate 
per liberarsene: un diavoloto di casa del 
(diavolo. Udendo rumor di gente che ac: 
‘sorreva, il nostro pretagonista non volle 
lasciarsi cogliere come un topo in trap: 
[pola nella scuderia, e venne faori nel 
‘cortile brandendo la sua frusta pei cui 
colpi già guaivano i cani, contro una 








[mezza doseina di servitori che a'atfret 














vino un'estesa industria a Metz, si stan- 
'ziarono a Pont-A-Mousson e nei vicini vil- 
laggi. La chiusara delle grandi officine 


‘dei cani saltati alle gambe di Gastone 





animati nella, loro intrapresa e a farla 
riuscire cospîrano l'abilità del cancelliere; 
la petition delli Governo francese è gli 
‘tti atessi. dell'Assemblen di Versailles. 
Mete è cordislmente francese e sin dal 
quando comineià a parlarsi di cessione si 
è dimostrata irrecvncilinbile, Sin da quando 
{ vicini Tedeschi la segnarono come lr 
prima fortezza del noyello loro in 
tion: poterono concepire illusioni ani sen- 
timenti degli abitanti ‘e quando ‘manife 

stavano la speraiiza di concillarsi la Lo- 
rena germanica faceyano,in'eccezione per] 
Metz. « Ma che significa ciò?» conoliin 

devano senipre « Metz nl postutto non 
che una fortezza, la possessione, di cesa 
è una: necessità politica è non accade re- 
‘care degli argomenti, i suo! Francesi, st 
preferiscono dimorarvi, siano i benve- 
nuti e mormorino se così loro talenta 
(otto 1 cannoni della Germania. » Ei Te- 
deschi, gindicando in tal guisa, si dimo- 
‘strarono perspicaci., Molti Francesi sono| 
portiti o quelli che rimasero masticano| 
Veleno. 

Una sera In banda militare. eseguiva 
‘ammirabilmente dei pezzi musicali sulle 
bella piazza della città. A parecchi giorni 
di cattivo tempo era succeduta una ‘sera 
bellissima, Ja musica era eccellente, i 
giardini foreutissimi, Il sole presso il 
tramonto illnminava l'amena valle della 
Mosella, i boschi e le opere militari. Ogni 
‘cose pareva tentare la popolazione a ve- 
nir a godere dello spettacolo, molti mesi 
erano, giù. trascorsi dopo In resa e tut- 

nessuna persona civile silpotè vedere 

Se maucassero altre prove di ciò , ba. 

‘sterebbs In consacrazione dol monumenta 
di Francesi \ccisì nelle battaglie. Non 
sono menonamante esagerate le. deseri 

zioni che danno i giornali del profondo 
dolore manifestato in quella congiuntura 
‘dalla popolazione. I Tedeschi conoscono 
perfettamente questo stato di cose, li 
[consideranu come naturale cà inevitabile 
'è si stringono nelle spalle. Sperano. che 
il male sarà gradatamente curato colla 
sostituzione. del "N'edeschi al Francesi, ma 
legli è certo che sinora i Tedeschi che 
tramero a Metz. per. cercarvi guadagno 
(col loro lavoro non trovarono. avventori 
‘ohe fra' loro compatrioti. ÎÈ a notarsi che 
i Tedeschi non cerenno di vendicarsi di 
‘quest'avveraiono dei Francesi , cui é0m- 
prendono e scusano. Naturalmente non 
tono molto cordiali e come individui non 
usano delle, cortesie , 16. quali ‘sarebberi 

‘accolte. solamente con rabbufi: ma uff. 

cialmente.sono mansueti ed anche gene: 
rosi. Hanno tollerato la dimostrazione del 
cimitero, quantunque non fosse scevra da 
pericoli e potesse rinfopolare le passioni 
popolari e ridestare il pattiotiamo , l'a- 
more della Francia, e non solamente. la 
tollerarono, ma il comandante tedesco di- 





























vano a quella volta con atti © parolo mi- 





stro tutti, marrani: gridò Ga- 
stone con voce forte da dominare tutto 
quel tumulto; 0 se mi obbligato a menar| 
lè mani guai a voi 

Attento a que' snoi assalitori, il gen- 
tilnomo non sollevò lo sguardo fino al 
primo piano, chè so ciò avesse fatto a- 
vrebbe potuto vedere ad una delle fine: 
‘stro di prospetto l'elegante e leggiadra 
figura d’una dama levare un pochino da 
uns parte il lembo d'una tenda che 6; 
deva giù innanzi all'apertura, e mostrare 
delle bionde chiomo, degli. occhi ceralei 
‘ed una bianca carnagione, mentre in fretta 
‘gettava una curiosa occhiata sulla scene 
(che aveva Inogo nel cortilo. Dietro di 1ei 
si disegnava nella penombra la persona 
‘alta, brona, a spalle larglie, d'an uomol 
(coll'assina di capitano spagnuolo. 

Ms sul migliore che il guaio stava per 
‘farsi sorio, quando i servi e palafrenieri, 
iuperato. quel. certo. effetto di rispettoso 
timore che a tutta prima aveva ja loro 
‘prodotto. l'aspetto marzialo © risoluto a 
il tono fiero e sprezzante del marchese , 
‘stavano per gettarsi su di lui ; coco ad 
‘ana finestra vicina a quella dove erano 
apparsi non. visti la dama e il capitano 
'spaganolo, afaccinrai il musino malizioso 
petulanto d'una cameriera, o la sottile 
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‘cendo, dare. il: saluto; alla processione 
quando tornava. Soffersoro ansi che i loro 
nuovi sudditi ponesserò sul monumento 


clie Metr non sarà în balia dello atra- 
iero che per breve tempo e che i viventi 
possono aperare di vederla. riunita. alla 
nazione onde, fu divelta. 

Intanto però 1 nuovi dominatori ‘ado- 
perano attivamente. perché ciò non av 
venga. Dopo la resa. della città banno 
estesi e grandemente afforzati i baluardi 
Oltre a ciò coronano con nove opere la 
parto del monte che è al S-0 e sa coi 
si erge il forte di S. Quintino, onde esso 
si può ora veramente dire inespognabile. 
I Tedeschi danno una nuova prova 
della solita loro previdenza nel tenersi 
parati a qualunque caso possibile. Le 
speranze e'i timori dei cittadini Wi in: 
ducono a credere che la. forza della' piazza 
sarà quando) che sla posta ad una no- 
vella prova e che succederà nn nuovo 
blocco. Non ci maraviglieremo quindi se 
coloro il cui patriotismo Îceale non è molto 
profondo come coloro per eni 1 patriotismo 
francese è qualche cosa più che un sent 
mento, oradano chie quella città aocerchiata 
da bastioni non sia la più amenn delle di- 
moro: È uno dei più tristi risultamenti 
della passata guerra, la mutazione di una | 
città procacciante in una nuda fortezza, 
che guarda un contestato terreno, Il Go- 
verno germanico ha già. anticipato. del 
denaro per restaurare i devastati villaggi 
circostanti e gli abitauti lavorano fra 
quelle rovino; ma la placidità di questi 
terrazzani. potrebbe essere. turbata dal 
pensiero che il sogno vagheggiato dagli 
antichi loro concittadini è un'alleanza 


grazie a cui si possono ripigliare alla 
Germania questo provincie: 




















Beretta N; 





causa ciatro il mugi che ri 
{at di consegnare Îa chinvo del mulino al 
l'agente delle tasse, (Prot. di Brescia), 


rovincie romaue la polemica. positiva. 

Ecco ciò ohe narra l'Eco del Tirreno di Ci- 
vitavecchia : 

4 Ricomparso Îl giornatetto l'Intrepido dopo 
tina breve eclinse, 6 tosto sopraggianto al st 
Liettore uuo spincevolo incidente, 

« Un giovano commerciante, stimandosi of. 
tesò da un articoletto satirico, nel pomeriggio 
del giorao 5. ha investito il suddetto direttore 
con Ta logica del bastone : sveituratimente i 
colpi hanno colto nel segno, ed il: percosso ha 
dovuto ricerrere alle sanguisuglo, 

«Mentre il direttore dell'Infrepido giace a 
etto, il‘#uo Interlocatore è atato tratto in arre- 
‘sto, d'onde è tosto uscito per cauzione. » 


ATTI UFFICIALI 




















fin Gaszitta U/ficiale dell'8 ottobre reca 

1. Um decreto. del Ministro delle f- 
mauzé in dita del I° ottobre, con. il quale 
sono approvati gli annessi capitoli normali per 





di loi voce ; con quanta forza poteva a- 
vere, gettare (nel cortile sopra i valletti 
queste ;parolo : 

— Che cosa fate, disgraziati ? Lasciate 
in pace il marchese 
I servi ristottero ; Gastone abbassò il 
nuo sendiscio e sollevò il volt 
— Ah sei tu, Marcellina ? disse mezzo 
ridendo , ma in cuore arrabbiato da ma- 
ledetto senno. E' pare che qui mi si vo- 
glia far mangiare ai canî. 

E la Marcellina , che era la fanticella 
olita ad accogliere ed introdurre Ligny, 
nelle sue misteriose venuto notturno , di 
rimando ai servitori: 

— Fato azzittiro quelle maledette bo- 
iacoie, Alla cuccia, bratti. diavoli in- 
'earnati!... Marchese, aspetti un momento; 
‘sono subito da lel. 

E sparì dalla finestra per ricomparire 
dopo un brevissimo istante; che provava 
‘come avesso davvero volate lo scale, nel 
cortile sulla soglia d'una porticina che 
‘conduceva "per una scaletta segreta nel 
‘quartiere della marchesa. 

Guatono avrebbe preferito salire da solo 
‘quello acalo e penetrare addirittura nello 
stanze della donna; ed era appunto ciò 
‘cho ln accorta padrona di Marcellina 
Veva voluto impedire. Veduto come la 
lona del tafferuglio nel cortile fosse 




















marchese di Ligny, la signora dol cs» 


un'iacrizione la quale esprime la speranza |m-—- 





— Al Tribunale correzionale di 
qui verrà discussa nel giorno 14 corrente la 








imposte dirette; 
4. 11 testo (dei capitoli normali. 


3. Un elenco di disposizioni atnte f.to 
nel personalè dei notal 











CRONACA CITTADINA 


Il Comitato medico iorineso 
in sidunanza generale del 10}c;rrente) ottobre 
in nominato n suoi rappresentauti al. Cin- 
[greasio medico, nazionale di Roma i siguori 
prof. car. S; Laura, dott, cav. O. Gallia, dor- 
tore O. A. Valle, dott. G. Botti, ibtt; Carlo 
Ferreri. 
Il presidente 
‘A; Gana 








Il segretario 
E. Pasatini 

‘ Mostra calligrafica, — Non a 
vendo” potuto aver lnogo domenica, 5 corrente; 
la riunione dell giri artistico per decidere ani 
merito dei lavori a penua posti in mostra iu 
(detta Galleria, stante l'arrivo di ua vi com 
mendevoli lavori calligrafici presentati di cul 
tori di questa bell'Arto, sia di Torino che 

tra città, la, Montra resterà aperta al pub- 
ico (ria Bottero, 8), fino al 4 prossimo vei- 
tuto novembre e În relativa deliberazione dei 

remiati sarà fatta nell'ultima domenica (89) 

el corr. mese. 

Tanito'a norma degli espositori 

1 dirigente. 

% Liquore Fréjus. — Fn. le novità, 
‘cai ha dato Inogo il traforo, delle Alpi, dohe 
biamo ainoverare il liquore Fréjus, componto 
tonico e digestivo del lignorista' Giovanni 
Gebta, in via S. Domenico, n.9, il quale, 
oltre & questo sun prodotto, ‘la esposto. alla 
Mostra campionaria ‘altri eccellenti liquori: 


< Tentri. — Questa sera per la bene 
ta dell'egrezia prima attrice. signora Eb- 
ichetta Zerri-Grassi si rappresenterà il nu 
iattro atti di Marlo. Le ni, Co 
riolano IT, e lo scherzo comico, del’ Colvtti., 
Ut batto diplomatico 
Questa artinta si è guadaguato il favore del 
pubblico che gliene da frequenti. prove; è per- 
tanto ben facile il prevedere che la' serata 
adfolinta © brillaute. 





























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all''Omervalorio astronomico di 
1 metri 278 livello del mare. 
10 ottobre 1871, 


Torino, 


i 





200 [ini] a 
ISO di see. 


NOI ser, 


741,8|:-17,9102 | (69 
tono | np. | splao 
41,114:200: 88 | 51 











Cc 
3417-188108 | 65" [N di er 
fn pi pleno |a sr 
albi, Gall Fal ca ne 
Teuperata'a eterna dl) mitiun + 98 
noril in gradi centasimali ) mania + 20,6 


‘Acqua caduta mill. 0,0. 
Minima dalla mutto dell'IL + 12,0. 
Bollettino astronomica. 
(Tomyo: medio di Roma). — 12 ottobra 187 
Nasonro del Molo, ore 6.32 — Pawaggio 
al seridiauo, ora .19' 6 — Tramoot: ore 8.99; 








‘tello ,, ritiratasi tosto dal verone, 
veva chiamato în fretta la fanto 6 coma: 
datole sottovoce quello che doveva faro, 
«poi voltaai all'uomo che stava in nua com- 
[pagnia, gli aveva detto con uno de' suol 
più belli sorrisi : 
| — Caro marchese di Chipoque, passato 
‘per questa porta, andate giù del corridoin 
fino sll'usoîo che troverete in fondo, pro- 
prio di prospetto: là'è la cappella; en- 
tratevi ed abbiate pazienza d'aspettaro 
‘rin pochino, Anchè Mareellina venga a 
prendervi per condurvi fuori, 
Lo Spagnuolo fece un atto di protesta; 
ma la marchesa non_lo lasciò parlare. 
— La voxtra: prigionia non sarà lung: 
noggiunae essa con un fare più carezze- 
vole \-e\mal: e poì in una cappella 
Tutti] voi altri Spagnuoli siete religiosi. 
Ve no troverete beni 
— Ma per la Nostra Donna © per San 
Giacomo! esclamò il marchese di Chipoque, 
drirzando Ja sua alta persona in tutta 
la sua albagia spaguuola; questo; è un 
cedere il campo ad un altro... E forno ad 
un rivale 
Girò intorno degli occhi furibondi ‘che 
gli saltavano faor della testa, 0 caootò la 
mato all'impugnatura della spada. Ma la 
donna, che non aveva tempo nè a. discu- 
tere, nè ad Inventor bugie, ed a cui pre- 
meva liberarsene il più presto posalbile, 
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e dii Tuna 4 1 matt, 
iannggio nl msrilano, ore 10/46 matt. 
Tramonto, Ure 6 17 sera, 

Giorao della Trana, 38 








Morti denunziana all'ufisio dello stato coni 

STA (li giorno 9 ottobre 1871, 

Fiora Gio, Pitt. d'sanî 75, di: Piossisso, 
guardia dal R. Palezzo — Magnino Marghe: 
Fia ia, 20, di Castellamonte — Mattivtti Gio, 
‘Domenico, dl. 87, di Ribordone — Riveri 09: 
riatnso, Id. 71, dl Bottonasco, esattoro Nelle 
"poste — Pil 2 minori d'anni 7 
Noecite dichiirate all'uffiio dello stato civile 

giorno \0 ottobre 1871 
Hiaschi/ 8, ferimino 19 — Totalo 21, 

















L'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 





DI TORINO 
0 
(Oontinazz,, codì mami -290,, 971, 974) 
277, 280 e 281) 
vu. 


Dan delle indisirie più vivasi Le prospere 
dei nostro Piemonte si é quella della. fabbri: 

une doi Miqmori e d@l vini; qui il progresso 
‘è evidente; ggni nunò sorgono or in questa 
ra im quell'altra, par:e ilelle nostre provincie 
per opera di intelligenti industriali. nuovi im- 
portanti stabilimenti in questo genere | ag] 
‘aggusti laboratori nel centro della ciuà or 
nostitriscomi, vasti elifisi che e'iutalzano dalle 
Fondamenta presso ai villaggi più famosi pet 
risco predazione d'uva. 

Ai SiguorÎ fratelli Cora spetta îì merito di 
essere sati i primi a dare tale esompio di ne | 
cesssria. trasformazione nell'industria dei 
nori e dei vini; distro a Joro sorsero gli sta- 
bilimenti dì Troiarello, Bra, Okivasso, Pe 
idne, Savigliano, Sunîré, Peo e tanti altri 
che ar ci sfogisono dalle memoria. 

Però se molto si é fatto, moltissimo ancora 
sesta a faro par utilizzare. ccmvenientemente 
nell'immensà inassa di buie mv che in una 
Lita, amata ud dare i) Piemonte; oggi stess 
vediamo £ nostri mercati ingombri d'ave, ve-| 



































Ed invero mentre Ja Francia nel 166% hi 


esportato) per 244 milioni di vini, noî mon ne 
esportamuo che per: 16 milioni, contro un'im. 
portazione di 4 milioni. Questo tare di cose 
deve cessare; come noi importiamo | per. oltre 
£ milioni di vini nelle repubbliche della Pinta, 
dobbiamo fn pari modo esportare per le Ger: 
tioanie, per la Russia, pe l'Egitto, per lc 
Indie, per il Giappone, or cotanto a noi vi 
cinî ‘col. cunale di Suez; cosische l'industria 
dei vini e dei lignori ha per 
corre per 

esportazione, materia prima ebboudante: ela 
mon mereato. 

E quest'industria. degnamente si é presen: 
tata all'esposizione. uostra ,, sebbene (alcun 
(me i tratellî Cora) sieno mancati. all'ap- 
pello; non è qui certameute il caso di pronut- 
iiare alcu giudizio sui vini e sui. liquori e- 
sposti; gustare comuta serio diversa. di li- 

i più 0 meno alcoolici, sarebbe certo cdm- 
pito superiore alle forze (el più inurepido cul- 
tore di Basco — ci limiteremo duogue a men- 
riovare particolarmente i signori Ballor e 
qump. per l'elegaite € variata forma delle 
loro bottiglie & recipieuti. 

Egual elogio si merita pure -l sig. Bnton 
Gio, dî Bologna; anche. Aiguoci fratelli Ma: 
svero di Torino presentarono ‘un completo as- 
siitimento di liquori; e ci assicurano che i 
loro vermouth secchi sieno verameate perfetti: 
vengono quindi i-signori Genta, Garetti e Va- 
glia, Tosetti fratelli, Rosso e Comp.,. Cano: 
‘nico fratelli, Cinzano Francesco e Comp., Mar- 
tini, Sila e Comp., che tutti portarono ver- 
s0imt (e liquori che siano certi sarauno degni 
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disse con una risata sincera com'erano 
poc'anzi le sue carezze: 

— Tatto quello che volete; 

Tanto andate. 
Chipogue si piantò più tiero che mai 
lle sue lunghe gambe in mezzo alla 
camera, e ni cale) il cappello in capo 
colla dignità d'un grande di Spagna che 
si copre innanzi al suo re. 

— Venga, diss'egli: la discorreremo. 

Ma la vezzosa sirena gli fu presso col 
più seducente ed amososo piglio: 

— Folle, tre volte folle il mio gran 
geloso!.... Ora non ho tempo a spiegarvi 
la 00sa. È di somma importanza che quel 
gentiluomo non vi veda... Vi dirò poi 
artto.,.. Vedrete. Ma per ora andate, 

— Si tratta del nostro grande affare? 

=8h = 

— Colui è un inviato del Cardinale? 

— Appunto: e bisogna assolatamente 
che non vi veda gui in questo momento. 

Lo Spagnuolo credette ‘0 non credette? 
Nel sio sguardo vi fa pure un lampo di 
dubbio: ma quella donna era così affasoi- 
nante! chi avrebbe povito resistere? Si 
Jasciù spingere verso lu porta designata; 
# spari dietro gli arazzi della medesima, 
mentre Ja mavcliesa si slanoiava. dalla] 
‘parte ODpoati verso Gastone, jl niti paren 


ma drat 























sé quanto oe 
prosperare: compo immenso per Ja 


delta buena riputazione Al 
caso, 

Tl sig. Rappis di Audarno' che finora età il 
re del rafafià, truvd OA ua valoroso concor: 
reote mel sig. Germonio. Felice di Druewt, il 
quale com le ciliegie di Viù! trovò modo di 
fabbricare ini modo perfetto questo graitis 
‘mo! salubre liquore. 

Speciale attelizione imosita. la eiguiora Ricii 
Qarolina di ‘orino per l'estratto! di menta; i 
isa generalmetito qualifcara di menta inglese 
quella che si distingue per forza di aroma e 
‘di etere; eblene questa menta è in gran parte 
'doltivata 6uistillata nelle nostre valli, d'ovdi 
ai mando ‘n Londra. 

Da menta porta. andacemente la su 
brava etichetta italinua , e la qualità è pi 
fetta, dissreto îl prezzo. 4 

Tino agaurdo agli aromi ed estratti di 
‘quori dell'Ulrieh Domenico , per passar presto 
n'far la conoscevga con il bravo signor Bian: 
i, il quale impiantò nu nuovo stabili- 
tento industriale in Torina; il siguor Bianchi 
produce amidi di qualità affatto superiore & 
L. 88 il quintalo, nou che amiloti a L. 91 e 
varie qualità intermedie tutte somma mente pre 
‘g{vali; inoltro il siguor Bianchi produce belle 
semole edil glutine che i Francesi finora/ci 
vesilevano sotto -il nomo di fapione e simile 
il glutiue. del. siguorBiauchi , sperimentato 
‘chimicamente , diede ottiuri risultati e fo di- 
chisrato purissimo ; noi. possinmo quiudi rae- 
comsudarlo; alle nostre smnssaie, che troverai 
così il modo di fare ottime minestre nou 
costose del riso e delle peste. 

Îì molino di ©»llegno ha esposto nu: assor- 
timento di farine ben lavorate che stanno & 
paro dei migliori prodotti stranieri, ora li 
molitura cessò di essore un mestiere che si 
possa esercitare dal: primo vennto, ma (diventi 
non grazie e difficile industria, nella quale il 
Piomonte è molto innanzi rispetto al resto d'T- 
talia. 

Il Martini Domenico di Terino, 
‘assortimento di cofnuetti per confetti, che per 
eleganza, ìiuon: gusto € perfetta esecuzione, no. 
temono il confronto dei migliori prodorti di ta: 
sorta dell'industria. parigina. 

Qui troviàme nuovamieute i benemeriti Tra 
telli Catonico che. teutarono felicemente lu 
fabbricazione delle profince cow liqn.re; f- 
‘nova questi prodotti venivano pure a Parigi 
porché ‘riclifedono wa produzione su larga 
'icali; noî speriamo éhe anclie per questo ri: 
‘guardo l'industria torinese sì sostituirà. alla; 
‘tradiera. 

Ti Guelfi Gaetano, di Cascina (Pescia), reati | 
essa pure la. fabbricazione del biscotti per 
th, èco., che ora, ci vengono con grande nostri: 
‘dindoro dall'Iighilterra; noi ‘speriamo che ji 
Guelfi, ch 
compratori e qualche initatore in Trino, 

Il ciotcolazo di ‘Morino gode abtica e meri 


quelle ottime! 





















espose. mu 


























‘manchino molti dei nostri industriali di tal 
‘genere, pure i aîgnori Talmone Michele, Pro: 
'ehet, Gay e (Comp. tengono degnamente il 
campo con gli ottimi suggi da essi esposti. Il 
‘rignor Scarano; di Bari, mandò, pure. il. suo 
cioccolato ed i suoî confetti che. sono pure 
[giudicati molto lodevoli. 
Manfredi Giacomo di Mondovi, ottenne le più 
‘Ampie lodi per Je sue ciambelle ‘e. pani ila 
caffé, che invero toi di Terhio sinmo castretti 
al juvidiare ai Monregalesi. 
I taraccioli li nuova inve 

















plicazione appesa 
‘quantità da renderli meno costosi; questi tu- 
racoioli chiudono ermeticamente la bottiglia, 





binogno di cavatappi, e durano indefinitamente; 
‘osicché le famiglie potrebbero servitsene con 
gran vautaggio anche per tenere nelle bitti- 


pesa) nulla più costerebbe l’imbottigliamento. 





‘soncitato e 5 lunghi speroni suonavano 
già nella camera vicina, 
XVII, 

Era davvero una bella donna Anna 
Matilde d'Avranches, marcliesa di La- 
Foncerie. Le chiome dorate, delicati i 
tratti del viso, graziosa le persona, quan- 
tunque. picnoletta e tendente piuttosto) 
‘alla grassezza, limpidi e benigni gli oc- 
chi color del cielo, un non sa che. d'in- 
genuo e d'infantile nell'aria, simpatica- 
‘mente armoniosa la voce, avresti detto, 
‘a vederla, che quel bellissimo involucro 
‘di carne vestiva un'anima pura ed an- 
galica. Quanto ingannano le apparenze! 
Noi sappiamo giù, e vedremo di meglio| 
dal seguito del racconto, che entro quelle 
Velle forme abitavano i capricci d'nnal 
donna corrotta, i tumulti d'an'anima anì- 
biziosa, le efforate ispirazioni d'un cuore 
crudele © chiuso ai sentimenti di pietà. 

Non sarà inopportuno narrar qui ora 
il romanzo degli amori del bravo, leale, 
ardente Gastone di Ligoy con questa| 
perieolosn, seducente, afancinatrice gire 

Aveva incominciato come un'avventura 
da Don Chisciotte, per finire. come una 
‘novella da Amadigi di Gaula. 
Gastone aveva ricevato 1° 














di re 














tata riputazione; e‘ sebbene all'Esposizione 


e del signor: 
Olivero, di Torino, riceveranno ‘tilissima ap- 
possazo vendere în tale 


senga d’ocpo di macchina, si tolgono senza 


glie il vino da. pasto, di cui (faite la prima 


Intanto noî additiamo: questi masi turac- 











‘Giali ai l'quoristi firmaciati, eco., che; ne po 
trebbero trovare molte utili applicazioni. 
I signori Somma Filippo e fratelli, di Gra-| 
‘ginuo, ci mandano un ‘assortimento delle loro 
paste; le piste di Gragnano sono reputate le 
tmieliori del mondo; anche sn Torino però il 
sîguor Rasario Geremia, via Pelliesiai, _rifor- 
ioaudo secondo i più reconti metodi la sua| 
mia, fabbrica, espose una bella | colle- 
fione di paste, che merita di essere virn- 
meute raccomandata, 

Un elogio speciale mevita. il signor Stem: 
mer Francesco: di Torino, per la perfetta ci 
(struziono del suo alambicco; or che le uve 
‘ln discese fino a 50 cent, il miria, il signori 
[Stemimer: dovreblie avere immeaso fngoro, per- 
ché converrebbe discillarle per ridarle in buon 
alcool, in cogpne e «Imi'î che riceviamo in 
tanta copia Wall’ettero, e ciò inutò più che 
mentre noi albinmo abbond intissime vendem- 
tia, in Francia si ebbb fulanza, pagandosi a 
Beziore 11919 disponibile a 63 fr., per dicem 
une 05; ed a Cogoao | prezzi per ettolitro n 
59 gradi, essendo 























Qualità ordinarie sr 
Buone qualità dé 
Qualità fine de 
Piccolo Champagne 106 
Grav Champagne 115 


Gi sembra che tali prezzi devano csi 
motutti i liquoriati, (distillatori, ed ‘a quanti 
il possano, di distillare n gran scala Je nve 
della vendemmia attuale. (Continna). 











Gi scrivono: 


Roma, 8 ottobre. 

Jeri sera abbinmo avnto,, in piccolo , 
una ripetizione delle scene di nu ‘mese 
fa. Da parecchio tampo nna brigata di 
Ziovinastii snole aggirarsi là sera per le 
gie meno popolose di Roma, ed insudi- 
'élave le pareti di isevizioni e di emblemi 
je vorrebbero essere patviotici , se non 
venissero da gente ole ama solo di pe- 
«care nel torbido, Teri sera, cresciuta. di 
‘numero, quella tnrba incomposta orebbe 
‘anche di avdire e si pose ad sssordore 
coi suoi clamori Je vie prinsipali, soffer- 
'mandosi lungo jl Corso dinanzi a tutte 
le case 0 botteghe di veri  supposti cle- 
ricali. 

Erano alonni ‘armati di bastoni, alti 
di certi recipienti di Intta tutti fracassati 
‘oi quali 0 si. voleva solo far ramore 0 
‘scimiottare, colla forma, i petrolieri pa: 
rigini, Il chiasso! era intollerabile e l'a- 
‘Spetto della dimostrazione tutt'altro che 
piauevole, Eppure, ‘strano a dirsi, dal 














fa cosellenti prodotti, trovi multi|Campo di tiure,, d'onde venne, fino a 


Piazza Colonna, non trové snl suo pas- 
saggio un picchetto, che la fermasse o Ja 
soiogliesse. Sul Corso, verso le dieci, sa- 
ranno stati una cinquantina di schiamaz- 
zatori ed un centinaio di curiosi. Gianti 
verso l'imbocco della strada che conduce 
dal Corso a San Silvestro, trovarono due 
‘o tre cavabinieri che intimarono. corag- 
giosamente allo assembramento di scio- 
gliersi. Non avendo ubbidito alla inti 
mazione, sì procedette allo arresto di due 
‘o tre fra i più clamorosi. 

Ma a questo punto cominciarono a vi 
lare le pietre tolte dai lavori che 
stanno facendo in ‘quelle. vicinanze, ed 
nno dei carabinieri, un. brigadiere, ri. 
miase ferito al petto, tantochè gli arr 
»|stati poterono fuggirsene. La cosa. non 
ha certo, în sé stessa, grande importanza, 
‘come potete scorgere al racconto fedele! 
‘ed oculare che ve ne fecî; ma essa è ben 
tale: da ispirare poco piacevoli. riflessioni 
‘sul come proceda a Roma Jl servizio di 
pubblica sicurezza. Era infatti evidente, 
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carsi a tappe forzate, colla sua compa: 
gnia di moschettieri, in Amiens, dove si 
venivano concentrando le forze francesi. 
'Gli Spagnuoli che già occupavano’ Cor- 
bia, cd affurzandone ancora le opere di 
‘difesa, ne facevano loro base o puato di 
‘appoggio, sî' erano allargati nella pianura 
‘che venivano scorazzando a partiti di ca- 
valleria, a schiere più o meno numerose 
‘di fanti, colle relative, bellissinio con 
(guenze guerresche di vuberie, saccheggi, 
incendi, stupri ed assassinii a danno dei 
poveri abitanti. Mentre la ma compagnia 
camminava in buon ordine , îl marchese 
‘di Ligny chie assai pizzicava del roman- 





percor, dall'amenità delle compagna u-; 
bertosa © piena di ricca vegetazione glie 
hi estendeva sulle rive della Somma, la- 
solato a capo de'suoì moschettieri jl Ino-| 
‘gotenente Brissac, s'era imprudentomente 
‘scartato ad 
data di paese che gli si presentava. a 
tnano destra’ del suo cammino , dove un 
cantello di carattere antico e fiero, al- 
zava le sue torricelle sulle masse scure | 
‘ella boscaglia ond'era circondato. 

Sotto quelle ombre, dietro quelle 
sulle ori cime elevate rider 
‘vamente il sole, gli parve 

































‘ehe #0 fin dal primo assembiamento, lug- 
giù nel labirinti di quel brutto riono, 
che è la Regola, si fosse trovnto chi 
avesse intfinato. lo scioglimento, sareb- 
bero bastati a ciò due o tre ‘agenti ri 
soluti. 

Mentrechè l'incnria paJesatasi seri sera 


avrà certo per eifetto di scemare quel ti- 
more saltitare \cle Ja repressione, certo 
eccessiva, d'un mese fe, aveva spirato. 

Oggi parecchi. ministri Nianno accom- 
pagnato il Dovincenzi ed il Gadda ud 
una gita che sì tece ad Ostia per esami- 
nare sui luoghi alcune delle proposte 
preliminari formulate dalle. Commissioni 











dell'Agro Romano, e per l’arginamento 
del Tevere. Auclie questi éono affari che 
reclamano d'irgenza nun pronte soln: 







zione. 








Giesriv 
iucaricazo. d'affari 
‘quella efttà dopo mna Urere gita a Roma, nou 
‘accenna punto a volersi mmovere così prest 
(colla ann. caveelleria alle volta del 
tale. 














TI Miuîstro della pubblica istruzione presen: 
terà nl Parlamento vari progetti dî logge 
Era, questi bavri quella per l'istituzione dolle 
Sapettrici femminili per. tane Je proviacio. 84] 
Regno, Sappiamo che fra le egregie domo che 
li trovano in predicato pir le relntive nomine 
sonivî le signore Giannina MU} e Fat Fi 
nato. 











Il Corriere Italiano Anowizia ele il Mini: 
stero della guerra he stipulato ‘un contratto 
coll'oficina metallurgica, detta Ze Pirseni- 
smise, di Piombino, per 1a fornitura di nin 
ragguarderole unmoro di muovi cannoni d'as- 
‘olio a: retrocarica. 

Questa commissione è stata dasa in seguito 
‘replicati esperimenti. faxti de une Cont 
sione di mficiali. Superiori 
‘quali ta constatata la superiorità dei prodotti 
di quell'ofichia. anche al ‘confeento cor fub: 
biriche, estere. 

I minerali dell'Elba bano donate trovato 
un'importante applicazione nel'oficina di Piom 
biuo, che li riduce in accinio col sistema Bet- 
sémer — e abbiamo di più un'officina, creata 
dall'industria. privata, la quale ba saputo collo 
studio e colla pertinazia: dare dei proiettili 
[che furono trovati i più efficaci. a perforare 
aorazza e del cannoni’ giudicati superiori a 
quelli delle fonderie estere. 

1 Ministro della guerra ha approvato ui muovo 
modello i giubba in tela cruda crociata. 

Le inova giubba sostituisce presso i corpi 
dell'esercito, chie vestono tal: capo. dî corredo, 
‘auelie. finora in uso; In quale. s'intende nb 
dita 

L'opificio meccanico militare iu Torino elle 
‘ordine prima d'ora. di distribuire i campioni 
(cl servire debbono per le nuore costruzioni, 

Le giubbe del modello abolito sranno. di. 
stribulte fino a totale esaurimento della quan- 
tità che ne esiste, prima di procetere ad adò- 
perare le altre delln nova foggia. 


























Il couto Piper, miuistro di Svezia e di Nor: 
‘vegin pressa il Re Italia, sarà traslocato n 
Vienna. Il conte Piper soggicronva da un 
Dezzo in Italia, e aunovera fra noi molti 
‘amici. Alle belle! raro qualità. che 1o diattn 
‘gtomo come: dinlomatico egli. aggiungo il 
‘fregio di essere. uno dei più sclietti e costati 
‘amici del mostro paese: Quando mel 1860 era) 
incaricato di affari a Torino, meritò in modo 
‘speciale la benevolenza. e la'stima del conte 
di Cavonr. 





Sir Augusto Paget, ministro d'Inghilterra 


che dovessero star di casa l'allegria e la 
pace, la felicità e l'amore. La sua in- 
(dole affettuosa e proclive ni vaneggia- 
menti della fantasia, da un po' di tempo 
‘era maggiormente ancora solletioata de 
quei vaghi e indefiniti desideri, da quelle! 
misteriose aspirazioni, da quell'ineffabile 
mestizia chi sono proprii della giovinezza, 
le che, ridotti per così dire all'ultima e- 


- pressione, alto non sono che un biso 


‘gno d'amore. 

Aveva amato, 0 oreduto, d'amare più 
Volte, il bel Gastone, a cui sì poco e- 
rano avare le donne di sguardi Insin 
ghieri e di sorrisi invitatori; ‘ma. pui, 


tico, sedotto dalla bellezza dei Iuoghi;:lupo non molto di tempo, aveva trovato 


in quelle facili, troppo facili. avventure, 
nient'altro cle l'amarezza d'un disin: 
anno e Il peggiore tormento della va- 

ità. Ora da mesi parecchi egli era nen- 
d'amante; all'ultima volta che aveva vi- 
ata sotto lu sna ‘adorazione una jm- 
maginata divinità cambiarsi ju femmina 
volgare, aveva giurato, indispettito, che| 

n anerebbe mai più, che neppure non 
vorrebbe mai più avviare nessuna di 
quelle tresché galanti che formavano una 


|lelle principali occupazioni de' suol coe- 
-|taneî: © fino a quel panto ave 


serbato 
il su) giuramento, ma più per mancanza 








sione pompista; nrrestato il 21 di 


artiglierin , nei [zi 


» cati ‘Ambrogio ‘e Galateo), è accusato 





presso in nottra Real Corte; rimarrà ussenta 
'auatche tempo dall'Italia per ragioni private, 
Durauto a di lui assenza fara lè veci di incori. 
‘cato d'affari il signor Merriea, segretario dolla. 
legazione, il quale si è già recato a Roma. 








CORTE D'ASSISTE DI TORINI 
ne 
Presidenza del car. uff. Mari 


Udienza dil 10 ottobre. 

‘Apertasi In seduta verso le ore 11° antim., 
Îl cancelliere per ordiue del presiduito. Jegge 
‘nn cortifionto ‘medico, da ‘cui. appare chb il 
Hîntato Thom di Rev, maggior generale io 
Fitiro, trovasi iiferma ed impossibilitato. per 
ciò ad nesistere alle uliense. 

La Corte dispensa _il Thnon di Ravel dal 
l'uticio di giarato, ed il sig. presilente invita 
îl primo, ginrato eupplente & prenderne 1 
posto. 

Quinii Joggonsi! Jc sentenza. della. sezione 
accusa, in data 31 ottobre 1870, ed il rele- 
tivo atto d'accusa, in datv 18 dicembre teso 
(ano. 

Da questi documenti risulta che: 

Arduino Angelo detto Taccace 0 l'Ebreo, 
‘nato il 14 ottobre 1850.in Torino, di profes 

tlbre 1868 
(difeso dall'avv. Della Porta), 6 acvuisato; del 
futo cominesso il 4 marzo 1808, a danno della, 
ditta Ballor e Compaguîa, di valori el'oggatti 
‘del comglensivo valore di lire 19,641; 

Atintischio. Giuseppe detto 4/08, di Giuseppe, 
[nità in) Albe 1):22 maggio 1847, residente iu 
Torino, calgolito, arrestato il 21 maggio 1568, 
(difeso digli avvocati Hofer e Delvitto) è at- 
Susato del detto farto n danno della ditta” 
Ballor. II mellesimo figurava. già nel prece. 




































dante processo è fu condannato alla piena doi 
lavori iorzati, per anni 10; 


Bi 





8 offer) & aocusata: 1° 
ricettazione ilolosa: di oggetti caduti nel furto 
[commesso a dono delle contese Rossi e Ds 
Genova di Pettinenge; ®: del furto commesso 
uell'estato del 1807 0 dauno di Savio Giu 
tenente stabilimento di bngnî, nl cui servi 
si tropava; 8% di ricettazione duloss di oggetti 
eatuti mel'turto commesso li 8 aprile 1868 in 
Novara a daiinti di Conti Carlo; 4° di ricetta- 

me doloan di oegetti cauti nel fatto & dano 
Hi Albarello Andrea; 

, Bausare Giovanni Napaleone tere» Giognin 
(20 Pri fa Domenico, ad'ami 
rearato il 25 agosto! 1888 (I 
Missa) è 100 














feso dall'avv. 
sato del furto. commeaso Îl 4 
marzo 1868 a danno della ditta Ballo=. Ti me- 








deci 
0 ila pe 





condaniato nel precedente pro 
lavori forzati per nani dis 





Beltramo Ambrogio di' Giorondo, d'anzi 81, 
‘du Rivarolo, residente in Torino, negoziente 
Idi oggetti d'autichità, arrestato Îl 29 giague 
1868 (difeso dall'avv. Bossi), è aocusata: 1° di 
avere procurato scientementa I». vendita di 33 
orologi derubati li 8 aprile 1868 în Novara a 
Conti: Carlo; — 9* del furto. del complessivo 
valore di lire 4000, sommesso _il 24 (giugno 
1868 n danno dell'avv. Faccelli Stefano ; 
Bertea Giovanni, di Giambattista, i 
da Cavour, esercente cantina in Tirin 
into {i 25 maggio 1868 (iero dagli to: 
cdi 
‘complicità nel furto commesso la sera de) 26 
‘novembre 1888, a danno, di Musso Francesca, 
il eni valore sl fi ascendere aL. 1190; — 2. 
Mi ricettazione dolost di ogretti caduti vel 
furto 3 dano di Zucca Andrea; — d. di com- 
plicità nella giassazione a danno di Treves 
umnel e Calzia Giuseppe; — 4, di ricetta- 
azione dolosa di oggetti catuti nel farro Ballor 
— @. di ricettazione dolosa di oggetti cadn: 
el furto 8 danno di Sassi Giuseppe; 
‘Altra ricettazione: dolosa d'oggetti caduti nel 
pito 1 damio el'ageute di "sambio Drone 




































Pietra; 
‘lla baudo 
Bolconi Claudia 
cussto, Ferrer, d'anni. 97, 
‘stata il 1° luglio 1868 (Iifesm dall'avv, Beges), 
# nicusata del furto commesso: la notte del 18 
al 19 giugno 1868 a danno del proî. Canonico 
di complicità nel furto, commesso Îl 18 deb 
Hraio 1868, a danno di Carignani. Si 
Boccabadati Virgi " 
Borla Francesco detto Ci 
Gabbo, del fa Giuseppe, d'amri 99, pato è re- 
sidente in Torino, esercente cantina, sentito 
fuori carcere: (dileso dall'avv. Ambrogi 
‘accusato di avere scientemente e. volonteria- 




















Pitocon, cu 
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di occasioni da fallirci, che per to: 
delli sua deliberata volonta. 

In vero egli s'aunoinva di molto e co- 
minciava a trovare una follia jl sno gin- 
ramento, pesante il mantenerTo' e afiatto 
scortese la sorte cle nom gli. presentasse 
buone: circostanze da romporlo. Ju poche 
parole il ino cuore era terreno  prepara- 
tissimo per accogliervi una passione, e la 
prima bellezza che capitasse poteva stvnt- 
fare tanta. provvisione d’ardore che il 
giovane aveva rammontato în se stesso. 
4 quali minute ‘cose non si attaccano î 
fili del destino, che mena gli avvenimenti! 
[Se Gastone non si fosse scartato nel vuo 
(cammino dalla compagnia, non avrebbe 
‘avuto un certo incontro, se non avesse 
‘avuto tale incontro non sarebbe arrivato 
in Amiens col cuore fatalmente preve- 
nuto, se ciò non fosse stato, non sarebbe 
di certo rimasto indifferente alla bellezza 
della figliuola di Pomaret, ela. povera 
Emilia allora!... Senza contare che Ga- 
‘stone medesimo avrebbe evitato i mag- 
Igiori dolorì che mai dovesse provare e la 
funesta: soxte che vedremo piombargli ad- 
dosso. 

Ma continuiamo tranquillamente il no. 
‘stro racconto. 
(Continne) 
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\]Y mente: sominials*rafo alla bruda di mattuttori 
||| ricovero e tugo di rinaione; 
| Brano Guseppe fu Ginneppe, mata in Cor 
nale li-22 marzo 1850, fabbro-ferraîo, are» 
to il 25 febbraio 1969) (difeao dall'avenoato| 
iwautti); è nccuanto del furto, commesso 1) 28| 
fovembre 1807/a dunio di Musso Francesco 
per wu valore di lire 1190; 

Garbonoro Gaudenzio di Giuseppe, d'anni 17, 
da Montiglio, cameriere, ditenut dol 29 giu: 
‘gno. 1858 (lift dall'avv. Pasini); è non 
0) di dieci crimini, il +. IL del furto come 
Messo 11/5 ottobre 1866 n danno del barono 
Maguori Felics;—9. del furto commesso n danno 
AI Musso Francosco; —.ii erastazione a danno 
Hi Luigi Shu Martino , coi necinione della di 
‘sosti serva Rini Fraucesca; — d. di maicata 
grassazione a denuo di Treyea Sumue] è Calsia| 
Ginseppe; —5. di tentato furto è duna di Broe- 
chî. Giuseppe nel 1863; — 6. del farto onm- 

}{ 16 marzo; 1608 @ dano ili Baloira| 
| d 
Felicita; — 
| Carlo; — 8. del furto a datuo di Albare!lo 


























‘Atteà ; — 9. del furto tentato li 7 giugna 
| 1666/a dinamo di Valentino Sella; — 10, del 
1) furto a dino dell'avvocato Fucelli Stefano. 
Carinnero Sito di Giuseppe, d'anni 90, de 
Montiglio, sputato, ditenuto dal 28 
1868. dite. tagli avvocati Marsino © DE: 
marin), d nceqmito di’ diecinove  crimfa, 
i nell'atto. l'accusa, coi nrimari 1 
18, 14,10) (98, (97; 29, 








358, 












Falcono Francesca detto Ciehin, di Dame- 
antoo, nato Sl 28 Inglio 1845 in forito, ‘tipo; 
girato (difeso. (all'avr. Gincosa), arrestato il 
| 27 luglio 1899, é ncoisato: 1° del furto tan- 
”l tato(a danno del commiend. Valentino Sell; 
8° del. furto tentato li 27 gingno 1869 a dano 
della baronessa Chionio Clotilde; 


Ferrari Giacomo fu Giovanni, «d'ani 





T daton Lugano, vesidenta im Torino, calde: 

| 200, ditenuto dal 26 luglio 1868 (difeso dint 

Busiva) & accisato di dodici. crim 

| séguati nell'sito d'accusa coi nimeri 1, d, 10, 
117/24, 17, 19, 20,99, 49, 45/047. 

allino Margherita fa Giuseppe, velova di 

Brrino (iusepp. d'anni 69, natu alla Cisterna; 

resi Caiiule, contadina, sentita a piede 

3ibes dall'avv. Rossotti), è neonsità 

1% di ricettazione dolosa. di una pistola cadnta 

furto di Savarino Michele; 9" di rinotta 

e dolosa d'oggetti caduti nol arto a dito 
Sassi Giuseppe, 

Isoardi Lorsrzo, detto, Cardone, fa: Carlo , 
noto; il 90 maggio 1846 în Torino, sellaio | 
astestato il 91 aggio 1888 (difosò dall'avy 
Raynri), & accusato dell farti commessi 
Ganmo della ditta Ballor. Il medestima figo 
viva già nel presadento prosesso mel quale fa 
asili, 

Lequi) Pietro, detto, Gipin, l'an 29, nat) 
= Grognarde, residente in Toriuo, macchinier 
arrestato il Sì maggio 1808 (difeso dall'a 

lnporta), È accusato di se' erimini. Esso 
Precedente. procenso fu condamnato alli 
ma dei lavori forzati per anni 15: 
Madinlono Michele, detto Matto, di Gionuni, 
‘amni 24, da Lanzo, già iuservionte nel in 
dicomio di Torino, arrestato il 2 Juglio 1868 
(difeso dagli avvocati Damar. 6 "Terratini), è 
‘cotanto di 15 crimini, segnati nell'atto l'ac: 
Shsa coi immeri 1; 4,7, 10, 11; 14, 17,19, 
20,195, 29, 81, 49, d5 6 47, 
Oberti Clotilde di Domenico, moglie: al! co: 
}è  qccarato Detta Gion d'enut #9, mata © 
4 Sunta Maria di Stradî, esrornto cantina, sti: 
rità a piedo libero (ifcex dall'avr. Mattirolo), 
& accusata di avere scientemente e volouta: 
riamente somministrato alla bando di malfat- 


tori ricovoro e luogo di riunione. 
Puscal Cipriano, dotto Sporien, fu Antonio, 
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à'avni 99, residente in Torino, pompista, di 
21° maggio 1888 (difeso dall'as 





rav il 





LSvncato Gincosa), £ accusato di mancata gras- 
|} sazione n danno di Treves Samuel e de furto 
È amo di Ballor Giuseppe. Fu già condan: 
mato nel precedente. procea 
| Ponzi per sani 10 
Pasta Antonio fu Angelo, d'auni 30, da A- 
| xeglio, residente in Torin 
stato Îl 95 aprile 1860 (ifesb dall'avv. Villa), 
 nocusato; 1. di ricettazione e vendita delosa, 
i naa cardelfa del Debito Pubblico caduta nel 
favo di Musso, Francesco; ricettazione 
|| E Geadita dolo. dl cartello cadute nel furto 
fi danno di Zucca Andrea; — 9. di ricetta 
zivue e vendita dolosa di obbligazioni e car- 
È. tele cadute nel furto della vitta Bullor. 


È Pevasso Gioraiiuj; detto: ‘ino, mato in To 


alla pena de 





ostisidico, avre 




















/ Notizie Commerciali emi 

























7. dol arto a danno di Conti | 


| giovanni); é n0cn 








fiop 11/80 gennafo 1840, tipocrai, arrestato 
il'81 marzo 1868. (difeso dall'ave. Pasquali), 
' acctisato di mancata grasuizione a danno 
Hdi ‘Treves Samuel e del furto di novanta mila 
lire circa, a danno di Carignani Scipione | 
Boccaliadoti Virginia. Fu già condannato nel 
precedente processo nIla penn della reclusione 
per anni 4. 

Rampons Antonio, detto Tonin, l'anti 
Varcajanlo, detennto. dul 1 maggio 1690, (di 
teso dall'avo, Miffer), é accusato: 1 dol furto 
ia dauno del barone Felice Mnineri; 2°di man: 
[tata ‘grassazione a dnumo di ‘Tesves; 5" del 
furto tentato a danno di Brocohi Giuseppe; 
4% del: furt) commessi cit 1° marzo 1858 a 
ilarto di Ginsepha Chawlron! vedova Lovesto; 
[di uma rendita di L. 195; 5* del furto:e da 
di Olimpia Spall 

Rey Giovanni, d'anni 88, mato e residente 
a San Damiaio d'Asti, calsolaio, arrestato ji 
99 ditenibre 1868 (difeso dall'avy. Marsano); 

‘accusato di ricettazione dolosa di oggetti 

iduti nel furto di Savarino Michele e di 
Saunsî Giuseppe. 
Rivolta Carlo, dotto Carlin, d'anni 80, da 
Ghiiori, linenrore ‘ju corta, arrestato il 20 
maggio 1868 iagli avvocati Benevolo 
x Roggeri), è accusato di quattro crimini, Nel 
precedente ‘processo fn conlaimato alla pena 
lei lavori fornati per! anni 19. 

Rocolietti Rasini, velora di Carbonera Ce- 
(sare, d'auni 456, nata a Matli, lnvandaia | 
sentita: a'piode'libeo (difesa dagli avencati 
Gumbarotta, ed Allis) ‘6. accusata. di avere 
icientementa © voluntariamente sommiuletrato 
‘lla banda di malfattori ricovero 6 Inogo di 
riunione. 

Rossi Pietro, d'anii 24, nato è dimoraote 
fa. T'orino, scultoro {n brobeo, arrestato Îl 92 
falbraio 1858) (lifon dagli ave. Fasilio e DI 

to di grassazione mancata 












































4 danno di Treves, 

Sciamengo Paolo, (l'anni 40, de Db 
stipettaio, ‘arrestato il 39 luglio 1888 (difesi 
lall’svp. Bossi), è accusati di quettro crimini, 
degnati nell'atto d'acensa coi numeri $. 0 
RE 96. 
Vota, Marianna, moglie a Carbonero Sist 
[Nandi 69, da Rivavolo, operzia nella fabbrica 
dei tabacchi, arrestata il/ 50 simgno 1868 (li 
est dall'avv, Ballerini), + accosata ; 1. dii 
‘cottazione dolosa. di oggetti, caduti! nel turr 
Melle coutesse Rocci e Da Genova di Petti- 
nengi; 2 del furto di cartelle a danno li Ca- 
riguani e Bocenbadati; d. di ricettarione 
Mloloss di oggetti: caduti uél farto di Conti 
Carlo. 

Terminata la lettura della sinteizi ol att 

isa, la seduta è levata e rinviati odo 

mani alle’ ore 10/112. 
ee ee 


KORRIERE DEL MATTINO 


La Libertà di Roma del 12 reca: 

u Teri gli onorevoli Lanza, Viseouiti.Veuv- 
Wta e Rilotty invitati: dal prefetto commenda- 
tore Gadda visitarona il Tevere la Roma al 
rare. 

« Erano accompagnati dagli onorevoli se. 
uatore Rosa, comm. Bonghi, dal capo di di- 
visione del ‘Ministero dei Inzori. pubblici ca- 
Valiere Cnsanova, 6 dagli ingegneri cav. Ch- 
'hovnci, ispettore del Genio civile, @ dal ca- 
valiere Castellini,  segreterio della. Comi 
«ione dei Invori del Tevere. 

a Partiti dal porto di Ripe. grande ille 7 
‘int. stl piroscafo Archimede, giunsero ‘ad 
stia salle 10, ove  visitarono Gli scavi del: 
Vantica città fondata dal quarto re di Roma 
‘Anno Marzio, 

‘= Rimontata la flumara, discestro @ Fiumi- 
cino per Îa fossa Trajana, ove furono ricevati 
‘ed omsequiati dal parroco di quella borgata 
‘appartenente all'Ordine dci Frailcescani Scalzi. 

“ Lungo il viaggio, gli onorevoli ebbero 
vagguagli di quella parto di Javori che aî pro: 
‘gettano nel tronco di Tevere inferiore a Rena 
per iscongiurare i disastri delle piene. 

= La visita fu accompagnata da una con- 
tinun illtistrazione archeologica della storica| 


















































compagna di Roma, dell'antica Ostia, dei porti 





prezzi della scorsa settimana 














, | listribnito in opere di beneficenza, dist 











Claudio e di Trajano, e delle ne fost del 
Tevere. n 

Sappiamo che i ministro, dell'istruzione pub: 
blica si ccoupa nttivamente della quistione 
‘dell'ordinamento dei Conservatarii musicali del 
Regao, © che tra bevo saranno conosciute le 
nus defuitive deliberazioni. — Poveri contri- 
bnenti che devono; pagare auole ta, musi 

Serivino. da: Firatze al Corriere Mercantile 
ile nè per l'ennata correntò ; né per il pria: 

o dell’anno. prossinto ,- nom warà necessario 
for sl Goyeriio ricorrere ad operazioni fan 
ale; cib aveerrà forse ad nono innoltrato 
Intanto: sarà forse d'uopo di acoressere l'inte: 
resse sui bubni dol tesoro, 

Ii Soila, socomdo il giornale genovese, 
ratio stuliando.il:modo: di dliminnite groride 
lento 1a cifra: def 78 milioni di rimborsi sunt 
uf) prestiti (Prestito nazionale ecc.), 

1 prodotti del. macinato sno. saliti a 5 m 
lione 112 per mese e si spera di aritaro 
46 2el prossimo annv ai 4 112. 

II Corriera mercantile, conformet 
ma corrispondenza di Parigi 
«Abbato scorso, parla pure delle prevecupa- 
‘zioni che eî nutrono sulla continmazione al p 
te del Thîers eni pop rimiaguu» che pochi 
pesi di pr Sl ‘Thiere, ciò visto, Mi a- 
lopera sottomano perché gli Orltans venga 
VWssncz 
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Aa moi iuserta 




















11 questore Derti dichiorè. che Jo 5000 lire 
Ye a-Inî vennero concessa dal tribmmnli si 
riluendo 
‘9000 lire neli asili infantili di Roma © le altre 
4000. lire agli asili infeutii di Motena. 

















Tlu dispactio tolegrafico privato reca le prin 
ipali vincite del prestito Bari ‘nell’estrazione 
seguita ori, 10: 

Il primo premio di L. 50.000 fu vinto dalla 
fe: 880, 0,197 — il sezondo di Li 2000 dalla 
[serie 791, n. 16, 








NOTIZIE COMPENDIATE 
11 processo dell'assassinio del genorale éle- 
unent Thomas sarà nno dei più importanti € 
‘lei più drammatici cìse siano stati iteferiti ni 
consigli di guerra. Il 6* Consigi 
« giadicarlo. Non_vi sono meno di 50 e forst 
52 accusati. Numerosiesimi sono i testimoni; 
{l processo ilovrà quiudi durare una quindicina | 
‘li giorni. Poscia verrà. l'assasainio ilel gene- 
rale Lecomte, di Chaudey, ilegli ostacci della 

Roquette; sempre al 6° Consiglio, 
Secondo. la Patrie ‘în molte officine di P. 
rigì, ed in certe bettole, di questi giorni si 
ta distribuire 
































laodestinamente um libereolo 
in-94°, con copertina rossa, contenente i di-| 
rsi che i cittadini Gaillard, Rigontand, = 


Consigli generati fn Ajaccio 1716 voti sopra! 
1776 votanti. 

I rimanenti. 40 ati furono dati al candidato 
repubblicano, Tu geverale però Te elezioni rin 
cfrono ‘quali prevedoransi, cioè in senso libe- 
rale conservatore. 

Riguardo alla famosa lettera diretta. al 
Santo Padre du quorattasei membri della 
estrema destra dell’Arseimbina francese, 0. 00° 
municata dal signor Melcastel all’Univrs, 
ella. quale ai proclami » inviolabile il diritto 
[del Papa alla sovranità temporale n, on vi 
Ha. pernoma seria in entta Ja Francia che le 
nttribuisca. il più piccolo valore politico, Dif. 
fatti, mon nolo il Goverwo francene (ha: solen. 
nemente iichiarato che qualunque passo iu fe-| 


























abbiamo pure vadnto lo stesso Thiers contratto 
‘4 euorificare. inci veutimenti personali all 
[gione dî stato per talerignardo; edinultim 
iiscorsî ei signori Remmsat e Victor Lefrano 
ill'inaugurazione del traforo /accentuaro 


sora ita e frnaicamente Ta politica 
francese vorso l'Italia, 


Bisogna drique che ‘gli ultramontani met: 
tano il Joro cuore in pace: In cansa del tem- 
orate è perduta, sl i loro. indirizzi nin sor- 
iranno mai più a nulli 

1) congresso de'vecchi cattalivi ‘in Bavin 
Tha dato nnoro impnlso alla formazione di v 
rie comunità dissidenti che ben: poco ci man 
‘a vederle costituite in nn 

In Munaco, quel comitato, particolare che si 
{ institnito per rilevare il movimento riformi- 
tà, e che «i é posto-sotto In. protezione di- 
atta dal ministero , lin pubblicato no prooli- 
aa, sparso n molte migliaia di copie ju tutto 
I paese, pet eccitare tmiti. coloro che 4 vo- 
< gliono opporre le forz» della ‘civilizzazione 
2 Gi ciechi tentativi l'un dapa traviato. da 








































un'onda d'ibosriti, Ad mhifsî e resistere con 

estrema energia, n 

Il proziaina raccomanda sopratutto di ra 
vigliere dei fouli per soccorrere quei memi 
(del busso elero gle pitrebbeto essere persegui. 
tati in cause delle loro vpinioni liberali. Que-| 
to deunro rimpiazzorebbe il denaro di San 
Dietro, si è fatto tauto abuso, n 

L'agitazione prodottasi in Tspagna dalla ca-| 
nta del Gabinetto Zorilla nou sembra gnari 
tlîrposta a calmarsi, Le. notizie. telegrafiche 
Verò che ne riceviamo, contradditorie e con-| 
‘use ia vari puiti, nm, bastano ancora. per 
Vlarci un'idea precisa della. posizioni 


DTT" ioni 

DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEPAN: 

Parigi, 4 oltobve, 
i 2000 elezioni, sopra 4000. 
i generalmente ‘i candidati 
vatori-liberali. T bonapartisti ven- 
nero esclnel quasi dappertutto. Iradicali 




























le cittadine Leo, Miuek e Delaume. pronu- |rurono eletti in alcuno grandi città. Molte 





(eve cara. di riprodurre soltauto quei. periodi 
fanno l'apologie della Comune e che at- 
taccano com più accanita. violenza il Governo 
ili Versailles: 

Si amnunzia per salbato prossimo la pub»| 
Vlicazione di ua oquiscol, vlel signor Renedetti, 
l'antico ambasciatore di Francia, a Berlino 
il'quale opuscolo conterrà , icesi , molti do- 
[sumenti diplomatici inediti, che riguardano in 
‘iiastono del Beneetti presto il ve di Prussia 
‘ad Eme nel giusmo 1870. 

Vitolsi che il Benedetti siasi recato a Tor- 
‘quay: per comunicare | all'ex-imperature Napo- 
Jeone ji suo opuscolo ancora inedito, e soggiti- 
esi che l'ex-imperatore gli avrebbe risposto, 
che non approvava punto che nu ambasciatore, 
seblbene mon. più in fuizione, facesse di pub: 
‘lica ragione dei dispacci diplomatici. 



























vono:nel Congresso di Lysanne. L'editore | astensioni 





ballottaggi. 

Copenaghen, 10 ottobre. 
Il Ministro presentò al Parlamento un 
progetto per stabilire nn campo di ma: 
tiovre annuali. 

Berlino, 10 ttobye. 

Il trattato per la ferrovia del Gottardo 
fa conchiuso con una Società, alla testa 
della quale evvi la Banca di sconto di 
Berlino, 

Il Comitato della Banca prussiana de- 
cise non essere necessario di. rialzare lo 
sconto, 








Dresda, 9 ollobve. 
Abeken venne nominato ministro di 
ustizia. 





Parigi, 10 ottobre. 
Il deputato Lanîrey è nominato mini- 
stro nella, Svizzera, 


Dietro domanda del principe di. Join- 





vato era attualmente impossibile; ma | 















‘gotenento, di vascello agli Stuti Uniti, è 
antorizzato ad imbarcarsi provyis 
mente sulla flotta francese senza. stipen- 
dio nè titolo ad avanzamento. L'Assem- 
blea nazionale atabilirà mIteriormento la 
[Sta definitiva sitiiazione. 
Madrid; ‘9 ottobre. 

Centotove ileputati e senatori hanno 
diggià aderito alla formola di concilia» 
Zone. J partigiani di Sagasta decisero di 
adétirvi, dindo nello stesso. tempo mn 
voto di fiduola al Governo, 

Nialeampo ricevette oggi il corpo diplo- 
matico. 














Nuova York 9) oflobre. 
Tori seta è. scoppiato a Chicago nn in- 
idio (che dura ‘ancora. Quasi la metà 
‘lella città è rovinata, compresavi In parte 
tommerciale. Le. opere ‘idrauliche sono 
distrutte. I pompieri sono impotenti. L'a- 
ragano spinge le fiamme. Le case prin: 
cipali, gli edifizi pubblici , gli ifizi del 
talegrato è dei'giornali; ele stazioni sono 
Ilistratte. 50,000. persone. trovansi senza 
ricovero, Calcolansi braciate 19,000 case 
con ln perdita di 150 milioni di dollari. 
Le autorità spediscono soccoraî. Molti 
morti. Sono convocati dei meetings. 

Berlino, 10 ottobre. 

Pouyer avrà domani nn'udienza. dal- 

l'Imperatore. 











Nuova York, 10 ottobre. 
Mezza Chivago è braclata, Tentasi di 
iituitare l'incendio, facendo saltare al- 
ine case, Centomila persone sono attnal- 
inte senza tetto. L'incendio abbraccia 
ine miglia quadrate: 
Loidra, 10 ottobre. 
Gladswone rispose alle. proposte di di 
vorsì heelings pella ‘liberazione dei pri- 
Sionieri feniani,, dichiarando di non poter 
wetterli in libertà, poiché non, sono con- 
«idevati come condannati politici. 
3 Parigi, 11 ottobre. 
È probabile che Victor Lefrano sia no- 
immato ministro. dell'interno. Casimiro 
Perrier eli succederebbe. nell'agricoltura. 
Madri, 10 ottobre. 
Congresso. — Nelle elezioni alla Vice» 
presidenza rimasero eletti Beroera , Mon- 
terino e Llano. @ 
Londra, 11 ottobre. 
L'incendio di Chicago è spento. Una 
‘supertiefe di cinque miglia quadrate è 
rovinata dal fuoco. Si fece. saltare nna 
trentina di case per arrestare il fuoco. 
Parigi, 11 ottobre. 
È priva di fondamento ‘la notizia. del 
Journal de l'&ris che sieno sorte. difîi- 
coltà tra la Francia e l'Italia per la con- 
versione dei fondi romani. 
Praga; 10 ottobre. 
Ln Dieta approvò alla seconda lettura 
il progetto delle nazionalità ed ]ì modo 
‘delle elezioni. Approvò allù terza lettura 
l'indirizzo col progetto delle leggi fen- 
damentali per la Boemia. 
Madrid, 10 ottobre: 
Ta riunione dei progressisti respinse, 
‘son 92 voti contro 42; il progetto del 
voto di fiducin al Governo. La riunione 
nominò una Commissione incaricata di 
riorganizzare jl partito, 
I partigiani ‘di Sagasta si rinni 
oggi per redigere nn manifesto. 
Sedane vicnsa il ministero degli esteri. 
Be/fino, 10 ottolre, 
Bisma:k e Arnim visitarono Ponyer, 




















Il principe Napoleone ebba nelle elezioni ai|ville, sno figlio, duea di Penthièvre, Ino- 




































Ocwino Givssrex gerente 
























Borsa di Firenze, — )0 ottobre. 




















Uauria al [aamercio ed Ari. (mento cént. 13: sulla borsa 00 [Amara STEN. 5 
Lunedì, 420 maiali furono venduti, (Bolteitino Dfficizte) precedente. entita al G 010 es 63.93 p| Lombarde no = il 
Siro, 1° qualità 195 fr; d°qua:( BORSA DI TORINO | sie Guai sita uti: iL iincolo|Oro lettera 2145 sale Cn ago 
Mercati delle di 145 de, i 100 il. i Gtcbe LETI = egli pobbtgi” | Pt anal co) Gttocome o si ie |Loodra Intera, 20 68 Ainagita ital TR (E 
Chieri, 10/ottobre. — Uva Fivisa:| Martedì, 890 testo di grosso, be- ottebre 1871 — Fondi pubblici [1.4 ripresa égevorale e |er! ciò, stestoltimbio nu Parigi 10420 0 È 
min. 48400. Presso de (090 n.  |stiame Boviuo furono vendute per 100| ceusolidato A s 050. O, del'm. iu c |iiiamo lidia che sari duratura. Naso dat Se 
Niunu ricorda mu raccolto d'uve ‘così [Kil. peso vivo, 1° qualità 80 fr.;_ 92/68/95 40/85 40/25 40 40/85 95 w5| Anche per le chi. Romane il ziorma |\pptig. Tabacchi 40 — si 
albano om fa 2 Cioe |a 74 06, (CI 02 119) 6595 25 95/25 (63 45) [lella giuncizia gino, e cli lt vato |. "itaoata dr 
tando che ben pit ili 400 ettari di vigne| _ Venerdì, 498 vitelli SOA Corso: legalo 68 20. Hiieta pelle nostre affrmazioni sblla (inca Vazionle 2000 — 300— | __ SI 
i da esper ‘x peso vivo, i 100 kit. i "ih cop, lotta del valore, ha logo sì rallegra | monca Toscana” ‘Ios = ibco= | Bora di = ; 
ue rn fi 9° qualità 196 în. considerevole | Prestito Naz. 1099, 0, dal mi in com. ani vito aggio dell'oro nce si] purea coreana 1078-71 toc 
Viene certamente ch Po DETAE (0 gg Poi| Ace rd #085 4107 si del mattino. 
suniinierà ancora il suo animato. nudo | “Tsresei prezzi trovino a Ginovia. | Obbl, ferr, Romane, ©, del pa: in 0,| soia aiterien sinti too ETA [ouatie. u—  iun sio 
; la cagione del coutinto ribsso, | 21 frumento provò un nuovo, vialxa| 178/178 178 50 178 178 50178178 fr Venti soll Itondita atte [MM Eccit = i 
Fiornatmente senaibilo, sebbene | 0 batti I mercati di Frantla, | 50/95 178/178.80 172/50 75 178|vissimi sulle ubi, Romane che ni pae || Iucere o della Banen Nazionale 2650 
fo send migliori TI frumento inglese da semente fu] ju 10: 17, VITE etrovie Meridionali * 1409 60 
eniluto fino a 98 fr. per eruolitro di] iu lt: 178 pel ol ottobre paro l , =" Kogia Tadaoea 
50-%il., © sui mercati dei dipartimenti | OBM, ferr, Vitt, E. C. d. RSA È 


















muento 4u certe qualit, 


















posito: 


PRODOTTI AGRICOLI. 

Il Vestiame continua essere. molto] 
ricercato o caro in Francia, le ct 
principali città vengono alinettate son |204,000, 
‘provenienze dell'Ital 

















provincie che, per la lunga occupazione 


il sto per 100 tri sconto per 010 [eagiounta dalla guerra. Ai 9,10 e 110 
ole fa luogo In Coira 
e [17 gel beasiamie, 





o per la somma di circa (ru 


offerti SE maren;hî por die vacche pronte. 














i prezzi si ragionano da 96 8/4l ir. 
i ber quiutale secondo qualità, con pre:| 181 50 181 pi 
medio per ogni mirin lire!0. 80/197. |foremae per lo brione, e 
Uve ‘da lire 0 90 a 0 40. — Presso! , ferr. & 
medio lire 0/82 147, Bestiame. — Scrivono da Goira che] 190. 
Qicantità introdotta a tutto il 9 Bbse.|ucu'si è mai visto tanto bestie nila | Penza d'oro da 
Must. N.16019. Mir, 135162. | |fetrovia come da una quindiciin di gior] 
ini a questa purte. Pare che trovi grande 
Marsiglia, i ottobre. — Cer esito e a. prezzi direì quasi favolosi, spe- 
Moreata fermissimo con un. logsero at [clalmaute nell'Alsazia e in generate ille 








10 puro nel Grigione tuti 

















e chie al mercato di Jante furono 


180/50 50 181 182 in ll 








Becoto alla Basca Nazionale 5 n. 010, 
") Beato 3.1? per 0 
mento e Chao e lee 

(1°) Sconto 5:01 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
4all'1) ottobre. 


Rendita: conso legale au- 


Idem ine 50 45.2 dI 





el 31 ottobre. 
le, ©. del matt, inc, 





L, 90, 91 188 #121| Ax. ferr., Meridionali 
obbI: 


Obbl, Gavosr 253 10 





Oro 21 21 a 21/20, 








Le vengo sommano ad etto: ‘450 di [militre, suo quasi totalmente sprotvi- Born di Genova — 10 ici, | camtio sli 
frumento, di diverse qualità ira ruì [ue di bestiame bovino, La seariezza di] isa), "103 G0 106 — = = = || Alb nostra Borsa d'oggi la Rendita el | Sreditomobil. fraccusa 
1000 Polia 1118 dispo, 0/1 A [quota merce, ton ele prezi ali -| LIRA) Ie — 267056 32) |pogonl pe contanti da 83 20 a (3 3P, |Ubb. Bagia Tebuenhi 
"00 Richlle roso 1S%I20. es, imm |reraaoo forse per ui puo d'anni, sinché |prggit ® TT TT "9709 EN? [PEE azioni Onadito Mobiliare si otra | AX{90L! 

URI ‘qui passi avranno risienna la deficienza 


tarono a 018. 
Le asioni Meridionali 


(0. nella 
Wrnneia breve le 
|a 104 40. 


[a 27 00 





#25 


Basca aazionale a P840 a 2:65. 
Banco Sconto 203 a 202 50, 


, Meridionali 194 n 





Ob: S. Pao!o 416 a 415. 





Gli ‘altri valori non offroro. per. oggi 






Londm a viita intera 27 ir, denaro 


Marecghi da PI 2) a 2122, 





#0. Pa 





(Chiusura della Borso) 





cucdita frazeore 
Rendita Italiaza 
Pur, LontardoV, 
gbbligaz. idem 
Ferrovie Roma: 
‘Obblignz, i 
bal, fer, Vituoriu Rie, 
ObbI. far. Meridionali 





Mad 











de Alla 410, 


104 10, desaro 





Cra 113314 
RERARE ZE FI 
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gi, 10 ottobre. 















Nuova York, 10 








‘Semente Bachi, — Serivoro dui: 
Koltema 3 agonio al Mollica der! Solce 
(i Lione nicuoi interessanti e Îletirage 
SUagli sullo compere semo chi. 
qualità 1000 eccellenti Il. Gorerno 
Gitipgnese Gil INeizioni ser 
STIGDE ui cartone porti eenttami 
foto della proviicia ‘od il nome di cia 

ii prezzi sono limitati: 
l'nab scorso. si paguraso 
di Sinohiow doll, 4.30; 
În quest'anno ess) ono otti a dol). © 56, 
(i. 18 50); gia vennero. 100,000 curioni 
AS merce 1” nesnino i Ancor co: 
inointo a Gomperatej pochi seno Teme 
praiori — si calcola dhe sì: porranto è 




















fiorire per l'Raropa ‘quasi Ave 
[cli hmoni cartoni. "R 





ioni 




















arr 





























SUBASTA È S=\nyiAzioNe: [406 AU 
(& Pubbl) ‘a press 








Vitiorio Emannele — Ri- 
poso 
Balbo (ore $) — Lr compa 
ia di prosa € (cetito di A. 
‘eurini rappresenterà: 
Michele © Oristina. 
Gorbino (ora 4 119) — La 
dramuiatica compagnia italinna 
diretta dal cav, Cesare Rossi 
rapnrneenterà. 
Coriolano IL 
AlMeri (ore 8) — La citi 
Sompaguiu piemontese di E. 
Gemelli rappresent 
Te miacrio d'nonzeì Travel, 
Piazza Bodoni (ore 8) — 
intro meccanico, parte 
18, la passeggiata di Brescia, 
patto 4%, i2 lago, di Gard. 
patto 2) siafema. planelorio, 
nuovi quadri dissolventi. 
Domenica e giovedì due grandi 
rappresentazioni, Ta prime. alle 
te dj la seconda uile ore pom 
#. Martiniano (cre 7.119) — 
'Si rappresenta collo marionette: 
Tutti al trafora del. Monce 
misîo; Ballo: Don Parasol: 























Casa da Vendere 


in Borgonuovo, in balla posizione 

de iedidito detto oltre il 6 Mu: 
Dirigersi dall'avv, Ravera, 

8. Tonimaso, 6, piano nobile. 








Casa da vendere 
protzicicte la ria ella Roc, x 
dl aembri 8, preco del 9 per 
ento petto, 

Dirigare dal pot 


GHILIA, 
piazza Si Carlo, cas 


Natta, 5611 


Per L. 600 


Occasione favorevole 
per causa dì partenz: 


nio de Dro: 
mito di tutto 














F'occormente. 
Dizigerni nl negozio sitay n: sia 
gllla Basic, NE 4, to fatela dle 
l'ospedale del CAValieri, "4096 


È APERTO 3 


11 convitto civico di Bri 
Sngale; Scuola Peenche faregsiate 
Scuole Elementari; = Per il pros 
rami rivolgersi ni sotloseritio 
1 Jettore Prof. GIU, SERENI, 


PENSIONE 


























per giorani af: 





dies presso ti 
rof. GIAGCARDI e COM orriacdi 
i Franoesco d'Amrisi, N18! Att 





AVVISO 


| Prof. Harman Leonardo, 
nativo d'ineliiterea di tomo ti 
Piemonte darà lezioni di ln 
fran iniono, io Torino; durati 
faveroo hrostimo, Gite il laggere 
2,10 scrivere, detto Pro(. guaren: 
tisce ina bella provunci. lsiguori 
cha vorgato stadio data lega | 

‘gran to, pel. commersio, ho: 
traono indirizzare uni ahi 
sutdetimo alla cascina Priori, Sri: 
te per. Vernon: do 


DENTIFRICI LAROZE | 
Chini al Pirlo al Gaja | 








tulome oEnmrmAO, pe : 
Sante adr arie 
SRO ia da 
FTA 
af sita 
enmirizia mesa 
aa 


poiveRE 
"la base 


"ESTE te e 
en 


Fabbrica © Spedizioni: Ditta | 
3, 1P, LARORE 0 8 rvo da 
ditta EI Di | 

Depositi in. 06 :. Mondo 


i Turico, Ferritati Cor: 
magia. sn 


Da affittare Firmate: 
dalla Stamperia del Mondo ele- 


gente componto di 4 botteghe, 
i cir 



























id, è Sopra oimi capioidei nostri irodotti è visibile il 





font per qu 
l'importo 0 lo, po 






4 VIENNA GRABEN, N. 30. 

Ci pregiamo di nnunciare all'onorevole Pubblico cle‘ansmati dal grande smeroio di cui godono i nostri prodotti 

"T DEPOSITO PRINGIPALE 
ORINO, VIA ROMA, N. 

sotto la medesima Ditta fuacceninta, — Siccome ortriano in vendita soltanto i nostri prodotti, avendo noi le nostre 
fabbriche di Telerie è Liugerio, sosì siamo iu grad» non solo di vaudere a pezzi straordinariam nto lassi, ma anche 

Fedeli al nostro principio, no1 vendiamo che a Prezzi FI 
[prezzo di vendita. 
la più piccola prova basterà a convalidare la virità di quanto noi affermiamo. 

VV. SCHOST'AIL FTARTILEIN 

Comm que paene sono eseguite colla massima precisione al ritorno del corriere; quando 
se ne ‘spedis alla consegna della merce. E noi ci studieremo di giustificare In fiducia di cui 

Chi nequista per più di 

X prezzi correnti si spediscono gratis a chi li domanda iu lettera affrancata alla sud 


Fabbrica di Telerie © Lingerie di W. Schostal e Hartlein 

nei nostri Depositi in Italia, abbiamo anche aperto un 
mM nora Nesozio Caramelli 

di garantire la bnona qualità del'a merce de noi venduta. 

Noi ci asteniamo da ulteriori raccomandazioni, ed invitiamo l'onorevole Pubblico ad esaminare i nostri prodotti, e 

di VIENNA, fabbricativi di Telerie e Lingerie, con Deposito principale in Torino, via Roma, N. 11. 

saremo onorati, 

La Ditta si incarica di far ticimure lo cifre in gualungne disegno assni a buon prezzo alla 


e cento ollreai prezzi di fabbrica stabiliti verrà accordafo lv sconto del 3 Or 








tta Ditta. 
ingeria che bi acqu 
3919 





niel nostro deposito. 












4022 AUMENTO DI SESTO 


QUI utabili stati aubinetati nd jo: 
stuza di Olivero Matteo, ed n jre: 
fisdicio di Ludo Geglielun de 
Bitore principale, e Alemaadi An 
tonio, terzo possessore; tutti di Sun 
Michele Prazzo, previo loro incunto 
sul prezzo da quello offerto 


ISTITUTO 


Peverelli e Bacchinloni 


TAPPETI PER PAVIMENTI 


in feltro, lana, aloe, ecc., devant-sofà, doscend-de-lit_ di 
ogni gener c prezzo. Tappeti per tavole, stolfe per mo- 
Dili in cotoue, lana, reps rigati e lisci, coperto per letto, 
mussole, cortine ricamate e guipures. 

Presso G. AVIGDOR Figli) via Ospedale, 3, Torln 











Coli ottobre avrà laogo l'aper- 
quia dell'itito, per Mivone. 0: 
teme ed esterne. ed coral elemes: 


fol | Via Saluzio 





















IMPRESA ECONOMIC A Mobili a buon sali dini î n° ch . 


[49 al 10/di Li I: 01 di Li 141 
(aL 19 di Lo 8; 00018 dito oz cdi 
ti al 16 di 


DOGINI FERDINANDO 
tafpizione e mgoniaite da muli 
dCEnI onere dl oggetti relativi 
on vendita a grande rilasno non 
tal praticato, corsoidel Te, Nol, 
[casa Priotti, Torino; "s0ì 


convrro CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, N. 88. 


1 E COMMISSIO 
inrna Ron, 10, Roma: 
3ioibo pix Gloria, 
genzia delle Ferrovie meridionali 
| Trasporti speciati er Roma 
n L. 2 por quintale al di sotto del prezzi ferroviaril.. 





















cr 
ei 
Raina 






























Estratto Anti-Epilettico (Malcaduco ) | ce ANNOXEVIT Lea i 
PROFESSORE GEMMA AUTRE Recta” aitcare. alia eni 
al ei a I Miane, palo 





tsrin e di Marina, nonché. 
tato Tecnico Industriale è Profes: 
rionale. ESÙ 


all'iastante Olivero tatto 
[St per L. 100, 11.10 per L, 
Ì? per L. 25, il:19 per 


Dieci e più auni non interrvti di pieni: successi assicurano l'ef- 
encia dell'Estratto Anti-Hpileftico dottor GEMMA — Cura fa- 














cile — guarigione rapida positiva. = 34 ber L 10) U10 per Li 9 i 
Prezzo della scatola per l'intera cura, con l'opuscolo. rerapen:| | PRRÎZIA PER SUBASTA — [15 Pet L- 140 cd {21 per Lo £4 
tico fr. DO. Opuscolo terapenticn grafie; Ì_ Licav.. Venicestno, Vialardî , di pes. l'aument 


‘del ‘sesto scade con futio 
Fente ottobre 





in' sporto all'illustrietimo 


Sì spedisce franco di porto mediante vaglia postali 
Depsito geueral da Geroldi e ©., via Seminario, 2, Tori, 





dighor presidente dì queto urbe 
Hal, (tuanda scià. venga non 
Mato ti ignor: besgnere' Oluteppe 
Bacolla: da Vercelli a perito per 
Ia atima degli stati ee n ‘ubi | 
Vo, (regiuliio di Beriloe 
Or insetto | Citvassi 
OTO eriardo: Beraicne 
e A Bafoato, dai 
son quel ‘di cui nti at 
precetto. 26, giugno “Y6F0. dell' 
Kciera Galletti rilettento li etto. 





(E colti sona siti 
da eniobi di Michele Pr 
1. A Com 
Gelli otro tara 
tavole "in tatto, cioe 


Lotto 9. All'Opacco, metà del 
délla supe 












ome. moti 
ttiguo di 


IBEBRIEIRICIEIICICIIIICI III III 

SANVERTENTA sitite, SEFAGESTA uc |P 

Wi uriticno Il pubblico a provyelersi ESCLU: » 
resso Ja nostra Casa n Torino, oppure presso | nostri 
Ki pi 

x ln tutto lo città del Regno, esigendo 3 

















i venditori 





































































le si el done, e 7 luglio 1570 dell'usciere impor: (tetta 
Remo le scatole portanti Il sigillo ed etichetta Sine. pentiti sitcomie ila por QiALi md are 
nostra Casa, avi, Gerra da Ga 
* _ : bi MijiPatco abitante | Lotto (Alle Sagne; prato; nl 
% NON PIU' MEDICINE gi uperdile di; giorunta 
RIRRII n FICRRI Vercelli, G:ottobre 1871, PO RZORSR AO ARR I 
73000 guoizioni melito la delziora farina isterica i = 28.000 serie Al Coletto sopra la tra 
» DU BARRY DI LONDRA ®|- parata ieri ;edi 
* 8 | recazzi oi pricerto ong snmsai 
on atto 27 settembre 1871 dele cioe: ara Go calare 40 
* REVALENTA ARABICA Da Anso INI sa; et praco 
% dg [pat di imerio di Torio dn PRA Gare rno 
Di eno cima le tiva de È nia Sonia te 50. ti 
sa ontleza, capogiro, roseo DE tiv, fi vio, precetto alla di o del Iseo, pato 
Dausse 0 vomiti dopo NL B. V. De-Folasesnr, corrente i i isvole 79, corrì 
» i ed infiammazioni di stomaco, dei visceri, ogni di $$ | Baudour (Belgio), di pagare fra|*WNdenti ad are 38, centiare ‘0, 
x ‘egato, nere, membrana miuosea (e ‘bile, ‘insonzia, gg |[ziorol cinque: rossi fi Loîto: 0. A Costa Gerarto, metà 
SITA; lare onto, ii (sonata 8 (fo bimbi Lo 897 0, glie [del fc pino, loreto Te 
nbite, reamaitsno, goita; 8 | spore osteriori, cun diftdutavato | titty, cioe ure: 76. 
) Vizio è povertà del sno o sia [cv in cano contrario dopo tcscorao|. Lotto 10. asso , ima 
ARCA GI rsecinia CO caafioo Ela 9° pari fg [Il trio petto cai edera de Uta Iii alone, Mia 
3 Îi'muiglior corroborante pei fanciulli de persone di rice, della superate totale di tavole 


ogal dt, formando buoni muscoli è sedezza di cari “focino. 10% ari ad are 6 centinte 80, toe 














Economizza 50 volte il auo presso in altri rimedi, e ccata meno gif | 400% e ‘o0ì fratelli Raimondo e Gu- 
Ma glio te, Bi È chile e 118) ire 17.80, 0 chili fe, 505 19 chilo 8 della superficie’ di tavole &, cioò 


























Sn ia ml Ent * (Pubbl) Haro 10 enttare Sb 
eroe ia pina face, pallet. da Ala Asini i sit 12, Petra Gras mot 
Saremo n gia fs ola | 86 ‘icch  REVALENTA AL GIOCGOLATTE, senile |, Metro fotoni ari, ano | oto 14, Fer Gros, mu 
ge the ivi BT Mio Ve voi e di valo ni 
ceto tao ie Ta È È A ra 1 del vor co. deo di‘ NO TAL AI'Agreli di cam. 
sftcnpe Bei® *8% t 3€ DU BARRY e COMP, via Oporto, 2, Torino, 3 [tuo "Mii era foco lp cameo i 
DEPOSITI Toni a ato priipli dreghei e farma: Bg | GOA igi di onor pa L |A ic nm cca 

Bi cli #8 vendere a |3 cin in tutte le cia dal togso. ME ficvere la dichlarativae d'ussonza | -Totto.id,, Alla; Montarea , met 
igliardi fsi SRL RSI irta Spe de tatoo Ai Menna 
Dirigersi lardo nel cor- atdente in detto luogo di IRE Ei DIE eo Rada 

ge dl cat Leslie; vi i o; RRAMIARARRIR MPAIRMICII [cir ta tte; “oa uo adi o i, eni e, 
Moriuo. A oreto del 21 luglio ultimo, ha prov-| Letto 15, Al Coguo, di 12 tavole 
VCR Ce degl pian pron, al pei ten doi 
i riser) CITTA DI PINEROLO — (ie e 


e, 
SE AT 
Melzo 
al fisiio n 
see ae 
ghe sarà dal mede 
fune 
Snare pnt 
questo tribunale, onde procedere) 
degne, pi PI 
e 
I 
sia ar 















olato,/2 inarro "1871, rogi 
hott 
eros, Grottobre Vit. 
G. Ferloni 

















ea | È Medit, 1 settare 1671. [por tavolo da clos are cond 
Quattordicesima estrazione] ‘mbrsie noe pe | Loi Alana ana del 








IBloratta circa, cio are 8 circa 






di Obbligazioni del Prestito di L. 120,000 dosi ISTANZA | Lotto 18. Alle Barre, campo della 
Siato owtavizzato cot Decveto RS 97 febbvain: 1850 76) ininliia di perio, pari alare 
seguita, il 7 ottobre 4871 egnere Barioloniso Bar- 








Lotto 19. Al Coletto sopra la xtra- 
da campo della superficie di tavole] 
31, pari ad are 11, centiare 7A, 

20, Metà del prato alpino, 

rlicio di giornate 
‘in tatto, & Con 
Lotto 21, A-Chiotto. d'Ampons 
della superiicie di 6$| 
i, corrispondenti sd 
ve 75. 
Cuneo, 4 ottobre 1871. 
G, Milanesi cane. 


dovendo 
cavaliere 

Nata: 
ituati, e di 
heiere Man | 








i fanno 


Rsa, 
) 514) B45,|c 





Estratti i numeri 11,12)19, 14, 15,16, 
41, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 248, 1:.: 
159, 254, 255, 258, 259, 260, 511, 512, Si: 
516} 517; 518, 519, 520. 
Lo dotte 37 Obbligazioni n 
oil di 00 Sad 
Te dal 8 ennio 157 
mbre 1601 





rate ella zlspitiva som 
'steeria Municipale, n comin: 
ottenuto di produrre intarsi con. tatto] 


AI LE, presidente de" (rionale di 
Mood perla nomina di uo perita 
a al'escimo è derisione 








dhe 
Til ted 


Moudot), # ottobre 1 
Maaîredi sost, Prandi. 











olo, T'ottobre 








4060) Îl Sindaco CORTE. 


ALLA CITTÀ DI VIENNA 





| Rata del Prato, 


le spese 


ll tribunale civito di 





“tamen delli nigoori. Falciola ar 
fa Qi ‘residente iu Alb 
alt 








a aria 
Foo 
dii 


izzà in allo di Severino. Bersinedo 
fu Giulio Genre, ‘residente i Vic 
dasco, frazione del comune di Bi 

dino, fa subaata degli stabili dall 
gtesso. posseduti nel. territori» del 
Home di Brivino è riuni 










i: ed ordinò ni creditori Iseriti.ti 
tlopositare nella ‘cancelleria e ico! 
bind di collocazione fra 
3) decorrendi dalla motiicauza del 











dI alknor” presidesto 

d'a) Rutcesabo delie 

Lmento degli Atabii atcani fuso 1R 

vifienza delli 11 novembre 
1) antimeridiane» 








Lotto, unico 
1, Prato, in territorio di Drisino, 
ni faapipa al n. 66, di neo 17, 48. 

2- Prato, in mappa nl n; 09, di 
1/4, E0, nello atenno territorio. 

3. Campo vitto; nello ateo ter-| 
torio, di are.9, 17 citea. 


4. Selva frutlifora, atemno torti 
ario; di are 

fi, Prato, cui 
nefitorio, di ane 1 
ti: Campo è losco, 
an, di re 4,90. 
losco, itesso territorio lane 


‘8. Bosco, atesso territorio; dave 
1850, 
























teri 








atabili sovendoncriti. sono 
iii n eo) Jotto el 
ci i oloni 








gioni iseio el ud 20.5 
tato e cisibile tanto. prenso. af 
clo_ del ‘sottonoritto, quanto pelli 
Sancelleria del tribnale 

allinea, 50 settembre ÎF 
4020 Avv, Scarlata sunt. ice 














‘10> 


AUMENTO DI SESTO 








estone. capo Oliveri Fi 
a GIF SU 1 Presidi 
dini (i Cervaso 
[ant sul frei (a quello otte i 
"NO, (vane, feliloriti o pile 
tesa stai pier L. 5000 men 
tenea d'oggi di questo tribunale; 
dI termijua til peli 
spato meade' on tatto il 9) cor 
no pitati ll 

























territorio di Cerv 


1. Qaseggi ed 
ia 2298. part, ci 
ione 299 parl, 900, 907, 
superficie di are 1, cent; S 
2. Para campo gun ire flo di 
celsi ‘entrostaati, al 














noe di spp 
59 © 2738 puede, ed It toe di 
‘sezione #62, (870, della. superficie 


dare 99, cent. 4: 

3. Pezza, campo, facicuto parte 
del numero di mappic 2041, ed, al 
Rumeno ci sezione #7, cou'una fila 
di gelal cotrostante, della superti: 
[ie di ‘re 19) cent. (0 
(Guneo, È ottolie 1871, 

Milanesi cane 








1009 AUMENTO DI SESTO 


Go sentenza di questo triti 
deli corgonte ment, emanata nel 


elliicio (i suluata ; |rromonso. da 
Mivietti A 















ato A dota Agnesi. Galetti 

glie Silrostion di 

fer he 400. el 

Notaio vetdità i 
dI tocoine por fare l'aumento 

seit ste eoigiorno TE sh 


mo 











Stabile detiberato stato 
questa cltà, 





orione di one situta i i 
lov, sezione del Bosgatto, via del 
Borgatto, al civico mam: 0) compo: 
na di due comere ‘a slo. poli 
al'primo piano. 

Mondovi, 5 ottobre 1571, 


Martelli vice-cano. 








[4018 . NOTIFICANZA. 





‘presso la pre: 
ie Po, con hl 
uso 1877, ho noti 
form preerità dal 

rocelura civil, nilo ita 1 
Hell Alina gi nascente fu quetto 
Meri o, ed ora di dbmiciio re 
Mia 6 dimora ignoti la sro 

ig; stra di delta corone 9) 
Taglio i84), che conferma fl eeque:| 
Hiro esegulio dio deereto de) me: 
Hesimo sig: pretore 1, 











ai contumacia, € queta 
Mb @l pagamento veloo sella 
Le Matte ea 


reni e 
facoltà di ‘seeszione prdvriacria» 
60 otanto apposizione od appel 
Gua altro atto % corrente ottohre 
IS71 ho (aio precetto alta stenta 
ditta Alani di pagare alla ditta 
Raviola richiedente alettiamente 
domiciliata preso lenuridico cope 
Vicenro. Beidioli ia ‘Torino, vi 
Milia, 3, piano nobile; in vi 
Felt sudiotta sentenza, rogineata 
fora eseentiva o 100 

Sit le ope dal precetto” e del 
ftchente inserzione, e gli intrenti 
Se ponte, co acli 
10 la feto di'pagamanto deo 
nie giorni, n ‘procederà cda 
a Sedia debile al pigonto 

mobi o eredi! 
“Toriso, 7 otibre 1671: 


Tagliose Francesco uso, 



















































Alario, nata Bruno sewe delie. |! 















Nel di 15 del cure. Turi 

il'tomine per faro l'itimonto del 
preti Infelindicati. per 

ito del ‘90. rotti 
AU ridu 









faru 





Hi cain appresso i so 
stabili di Gluneppe Lanza di Ronco, 
Aiuuagi ui teretorii di. Vigtinno a 
il Mono, co ei ia senti nia 
SILAEIATIOI Denviv ioFa Glutei 
Bioretio di 
ti 
ato 












ritorio dî Tunco, 
Pete. dti cana, it 











nel estone. dotto Dn tivi 
imata din laboratorio. da pento 
‘li met d'altra 

ia grande ci 

"na camera nl piano st 





priore A detti cucinm cha corte 
‘ed rio dell'estensione’ ia comples: 








so d'arte 7,167, AVesto. 1. un. 3070, 
‘pasto doi mu; 208), 2069 
— ‘Posto all'incanto. sel 


Mverto, dif 900 00. dolit 
Litea' Antonio per L- 1000. 

Lotto 2. La ‘tersa parte ‘d'un'ata 
e di sito ansesso_ posto, dietro ‘la 
‘susa rustica: Bullio, dell'est 














Gi eni Le aventi Il inmero ape 
pale 2068, ° Posto: in: vendita per 
2 30/e deliberato n Lanza Anto: 
flo per Li 50. 


‘ori Oavaglinra, 
A 65, ‘esta e 
Maaippate, 8500, castaguto, di ar 
1, cent. 77, col n. m n 25, 











Lotto 4. Vigon della. Geresa Ga- 








atigueto, ‘avente Ln; di ranppa 
nta, 2754 it parto dele 
cne di are 8, centi 80 
Posto all'incuto aul preszo di line 


158 delturato ni suddetto. Anto: 
fata per La (66: 

tto 5. Io 

è melt di un prio, 
‘estensione complessi ul di 
Sent. bd aventi parto del n 
‘nia 19891 — Ponto. in. vendita 
sol prezzo di. 100 e del 

Carlo Gantono per L. 10. 
Lotto È. 



















regione: Barazza 0 
San Bemardo, vigna d'are 6, cent. 


84 col n. di mappa ‘1379, 0. con 






aio dl pi di mappa 1198 E; — 
’osto all'incanto aul prezzo di lire 
530 e deliberato al. suddetto Lanza 
‘Abitonio per L 180, 





a 90 è deliberato a Gio- 
Tanea per L 
Ta ter Pitorto di 





Lotto 8. In re 
Valentino, vigia e prnio dell'etene 
dice sci 0 colli nn. di 

GA — Ponto in vane 

(0 e de ide 
i aa per 







P. Fossati cano. 


questa. ve 
[ho cun atto in data. d' 





de Tapi corra 
cigio); di pagare all'ate 
fto delle Te Giura dito: 








Lot emana dalla Gar d'appello 
[di Torino il 1% febbrai Ha 
(to ona contro ia 










Torino, 8 ottobre 1871. 








Aimasso| Angelo, use, 

#00 TO. 

di Bonisotti Evigi fu. Bernardo, 
domiciliato e Salnzo, gia: esere 





fabric di Mirra 
1 creditori di questa fallita, 
qui crediti. sono stati. verifenti @ 










confermati goa iarimento od ame 
Messi provi oo. cone 
voonti ber le 0 mattina del 
loro 9! sorcente mese ai otto, 


fel trlbanale le 
vilo e correzione. di Saluto, la: 
dicot fazioni rit di con: 
Hall procedura (del: fallimento st: 











mor arcoeato. Vittorio Ceruti, per 
[liberare suli formazione del eo 
ordato, e per anblie. Ta relazione 








‘del sinidhci, il tutto a tormini de 
fili arilcoli (15 6 geguenti del, 60 
[ice di commercio; 
Saluzzo, 5. ottobre 1871. 
Osasco cane. 














9062 NEL FALLIMENTO 
di Camel Giacomo di Aptonin 
Aprite dr 





E alto) sopo conto ngi 
Mt elbunale. davanti “II giudico 
[dolegnro sig Dertolina, alle ore 4 
Ranimeridiatie del di 6 del cur 

Ottobre, ‘per. liberare nu 
opto di concordi 








Pilla cancellerie 





nivile e correzionale di biella, 
‘di tribunale di ‘commercio, 
ottobre 1871. 

P. Fon 


Soi CITAZIONE 
Goa ulti 3 è 4 ottobre 1571 dol 
l'unciare Moretti Pietro, addetto at 
tribunale civile di Pinerolo; mule 
l'itatanza di Pastre Amedeo fu Gi 
‘somo, domielliato, al Sorre di Gi 
tes du Boia di  Ttoure, nmenso 
‘al bevefiio dei. poveri con decreto 
(dell Gommmissiona "in data 19 set 
temibre 1873, ‘e inppresentato dal 
usidico ‘capo Giovanni. Battinta 
IShinuel, venno cituto il signor Ma- 
lano Giovanni Battiata fu Pietro; 
i domiciliato in Pinerolo, ed ora 
lio, residenza e dimora 








































‘comparire davanti il 
Ivile di essa (città, ed 


‘delli Torrente oto 
tie foga alla 
‘giudiziaria tn casi trtelli 
Bisi da corpo di sar loro 
copri, at el teritori, dl eo: 
tute città, 











inno. della. ‘ridotta. 
pose. 


Pinerolo, 7 ottylire 1871. 
Samuel p; e: 














